
Esplode l’allarme focolai fra i giovani. Sono diverse le regioni
coinvolte in un’operazione di tracciamento di casi nati fra
ragazzi in vacanza, precisamente in un villaggio a
Manfredonia. Focolaio anche a Roma dopo un evento in un
locale all’aperto, che fa registrare una trentina di ragazzi risul-
tati positivi. Un cluster tra studenti si è sviluppato a Malta,
sono stati bloccati 70 ragazzi italiani. Intanto sono 1.390 i posi-
tivi al test individuati nelle ultime 24 ore. Sono invece 25 le
vittime in un giorno, mentre venerdì erano state 13. Il tasso di
positività è dello 0,7%, in lieve calo rispetto allo 0,8% di ieri.
La circolazione della variante Delta è in aumento in Italia e
oltre al tracciamento dei casi e al completamento dei cicli vac-
cinali è necessario rispettare le misure necessarie per evitare
un aumento della circolazione virale. Lo si legge nella bozza
di Monitoraggio settimanale Iss-Ministero della Salute sul-
l’andamento dei contagi da coronavirus in Italia. Il vaccino
contro il Covid-19, se si sono completate le due dosi previste,
è efficace circa all’80% nel proteggere dall’infezione e fino al
100% nel proteggere dagli effetti più gravi della malattia, per
tutte le fasce di età. Lo dimostrano i dati elaborati dall’Istituto
Superiore di Sanità provenienti dall’Anagrafe nazionale vac-
cini e dalla sorveglianza integrata dei casi di infezione da
virus Sars-CoV-2 relativi al periodo tra il 21 giugno e il 4
luglio. L’età mediana dei nuovi casi di Covid in Italia è 31
anni, ricoverati 52, 63 anni per la terapia intensiva e 78 l’età
mediana della mortalità: lo ha riferito il presidente dell’Iss
Silvio Brusaferro nel corso della conferenza stampa per la pre-
sentazione del monitoraggio settimanale Iss-Ministero della
Salute. “Questi dati, che confermano quelli di diversi studi
internazionali, evidenziano che i vaccini di cui disponiamo
sono estremamente efficaci nel prevenire le forme gravi della
malattia, se viene completato il ciclo vaccinale, mentre hanno
una buona efficacia nella prevenzione delle infezioni”, ha
aggiunto  Brusaferro rispetto ai nuovi dati elaborati dall’Iss e
provenienti dall’anagrafe nazionale vaccini e dalla sorve-
glianza integrata, che mostrano come le due dosi di vaccino
anti-Covid siano efficaci fino all’80% nel proteggere dall’infe-
zione e fino al 100% nel proteggere dagli effetti più gravi della
malattia, per tutte le fasce di età. È necessario quindi, aggiun-
ge Brusaferro, “accelerare il più possibile nella campagna vac-
cinale, e allo stesso tempo mantenere le misure di distanzia-
mento e protezione indicate dagli esperti finché non si sarà
raggiunta una copertura sufficiente”. Fra le regioni a registra-
re l’incremento giornaliero maggiore di casi è stata la
Lombardia (230), seguita da Campania (226), Sicilia (201),
Lazio (135) e Veneto (106). Secondo il monitoraggio dell’Iss
sono 6 le regioni e due le province autonome classificate a
rischio moderato: sono Abruzzo, Campania, Marche, Veneto,
Sardegna e Sicilia con le due province di Trento e Bolzano;
sono invece 13 le regioni considerate a rischio basso. In nessu-
na, si rileva nel monitoraggio, si supera la soglia critica di
occupazione dei posti letto in terapia intensiva o area medica.
Il tasso di occupazione in terapia intensiva è 2%: i ricoverati
passano da 240 (29/06/2021) a 187 (06/07/2021).
L’occupazione in aree mediche scende ulteriormente (2%) e i
ricoverati passano da 1.676 (29/06/2021) a 1.271
(06/07/2021). “Undici regioni o province autonome vedono
casi in aumento negli ultimi 7 giorni”, si legge sulle slide illu-
strate da Brusaferro.  Per quanto riguarda la situazione epide-
miologica italiana, ha spiegato, “la curva dei casi viaggia a
livelli bassi e è in decrescita ma il dato va letto confrontando-
lo con quello della settimana precedente: la scorsa settimana
c’era una decrescita si era fermata, ora vediamo più regioni
che hanno cominciato una lieve ricrescita”.

Operazione tracciamento

Giovani in vacanza
In diverse regioni
è allarme focolai

Trenta ragazzi positivi a Roma dopo una serata

Campionessa nello sport cam-
pionessa nella vita. Eleonora
Rizzo, giovane collinare allie-
va del maestro Leonardo
Finori della palestra collinare
”Fighting Spirit Muai Thay
team Finori”, che pochi giorni
fa si è fregiata del titolo italia-
no di Muay Thai, da vera eroi-
na è stata protagonista ieri di
un provvidenziale salvataggio
di una ragazza aggredita da
un uomo alla stazione di
Cerenova.

Tarip tra dubbi e perplessità
Liberi cittadini e associazioni politiche pongono interrogativi

sull’introduzione della nuova tariffa sui rifiuti a Ladispoli e Cerveteri
Lettera aperta - Gentile
Direttore, i comuni di Ladispoli
e di Cerveteri comunicano di
avere dato luogo per la raccolta
dei rifiuti alla Tariffa Puntuale,
TARIP, norma che auspica un
minor conferimento da parte
dei cittadini dei rifiuti indiffe-
renziati prevedendo una pre-
mialità per questi ultimi con
una, generica, riduzione della
tariffa. La parte della tariffa
interessata è quella variabile.

Superbonus, a Cerveteri si lavora
Palazzine al Sorbo e Bouganville circondate dai ponteggi. Ne parliamo con Raffaele Orefice

di Alberto Sava

Cerveteri è la prima città del
Lazio ad aver usufruito del
Superbonus 110% per il rispar-
mio energetico, con la vestizione
del cappotto termico ad una
palazzina di via Bruschi, realizza-
to dalla ditta Sire Service srl.
Primato dovuto alla visione eco-
nomica dell’amministratore di
condominii Raffaele Orefice, il

quale ha appena avviato altre
due nuove operazioni con le age-
volazioni fiscali Superbonus
110%, nel condominio
‘Bouganville’ in via Prato del
Cavaliere, dove è impegnata la
ditta locale ‘Edil Cop’ con la
Duferco Energia S.p.A., e, come
promesso qualche mese fa, nel-
l’esclusivo complesso residenzia-
le del Sorbo: sei palazzine circon-
date da un parco con pinetina,

piscina olimpionica, campo da
tennis e calcetto. Al Sorbo i lavori
sono in corso d’opera con le mae-

stranze della ditta Sire Service srl:
essi riguardano una delle sei
palazzine del complesso con
vista mare. Oggi incontriamo il
dottor Raffaele Orefice, impegna-
to da quasi trenta anni nella
gestione di condominii a cui assi-
cura servizi efficienti. Raffaele
Orefice è un professionista noto e
stimato nel nostro territorio.

Trascinata per i capelli
alla stazione di Cerenova
Marina di Cerveteri: salvata dalla campionessa italiana di Muay Thai

Gesto eroico della tolfetana Eleonora Rizzo intervenuta mentre
un uomo tirava per la testa una donna tenendola riversa a terra

Treno acceso
di notte, Colosimo
scrive a Trenitalia
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Il Bilancio di Mandato della Giunta Raggi
sulla gestione economica di Roma capita-
le rivendica che, in ciascuno dei 5 anni a
guida M5S, “Roma Capitale approva in
tempo il bilancio preventivo” e “i conti
sono riportati in ordine”. Da questa ope-
razione di riordino sono scaturiti “2
miliardi di euro per gli investimenti e
risorse aumentate per i territori, dal cen-
tro alle periferie”. Gli uffici del Comune,
inoltre “hanno diminuito significativa-
mente i tempi di pagamento alle aziende
e ai fornitori: da 57 giorni nel 2016 si passa
a 11 giorni nel 2020”. Durante l’emergen-
za da Coronavirus, “Roma Capitale
sospende le tasse locali per le imprese e
stanzia oltre 90 milioni di euro per servizi
sociali e aiuti economici”, in gran parte, a
onor del vero, di derivazione statale e
regionale. L’amministrazione rivendica,
inoltre, il “salvataggio” della partecipata
capitolina del Tpl Atac e la presentazione
al Governo, in vista del recovery plan, di
un fabbisogno di investimenti “da 25
miliardi di euro”, a fronte dei quali, però,
sono stati messi a disposizione immedia-
ta solo 500 milioni, oltre ai quali l’ammi-
nistrazione capitolina dovrà applicare
progetti specifici, soprattutto per infra-
strutture economiche e sociali e opere, a
valere sulle voci a disposizione di tutto il
territorio nazionali. 

Nella Capitale 2500 nuovi
alberi e 112 giardinieri in più 

Il Bilancio di Mandato della Giunta Raggi,
sempre al capitolo “Ambiente” fa il punto
sulle politiche del verde a partire dal
nuovo Regolamento approvato in questa
sindacatura. Per il verde verticale un
appalto da 60 milioni di euro garantisce,
spiega l’amministrazione “cura e manu-

tenzione di circa 165mila alberi stradali e
nelle aree verdi, incluse Villa Ada, Villa
Borghese, Villa Pamphilj e Pineta di
Castelfusano”. Nel quinquennio sono
stati messi a dimora “2500 nuovi alberi
con appalto da 1,4 milioni e altri 500 albe-
ri sono stati piantati nelle prime 3 settima-
ne”. Con un “maxi-investimento di 48
milioni di euro” è stato finanziato un
“Accordo quadro triennale per la manu-
tenzione del verde orizzontale. Interventi
di sfalcio dell’erba e potatura di cespugli
e siepi in corso in tutta la città”. Al
Servizio Giardini Raggi ha assunto “altri
112 nuovi giardinieri. Sono 41 i nuovi
operatori che si sommano ai 71 entrati in
servizio lo scorso anno. Dal 2017 ad oggi
sono in totale 148 i nuovi giardinieri al
lavoro nei parchi i Roma” e sono state
riqualificate 12 sedi municipali equipag-
giate, con 2 milioni di euro, di 14 trattori,

27 nuovi autocarri e 2 piattaforme aeree,
23 trinciatrici, 88 motoseghe, 46 decespu-
gliatori, 20 potatori, 22 soffiatori, 40 tosa-
siepi tutti nuovi. Per le aree verdi sono
stati investiti “circa 12,5 milioni per 36
appalti riqualificazione. Sono 5 i progetti
realizzati, 10 i cantieri in corso,12 gli
appalti in affidamento, 9 le gare in via di
conclusione per interventi di restyling di
ville e giardini”. Per parchi e giardini,
“stanziati 11 milioni per ulteriori 14 pro-
getti. Dal Parco della Serenissima al Parco
della Cellulosa, i progetti di riqualifica-
zione interesseranno aree verdi in tutta
Roma”. E’ stato, infine, aggiudicato “un
appalto da 3 milioni per la ricostruzione
ex novo di 72 aree gioco. Proseguono
anche i lavori realizzati con l’appalto da 1
milione per mettere in sicurezza decine di
aree ludiche all’interno dei parchi roma-
ni”. 

La Giunta Raggi e il tesoretto destinato a fare investimenti nei territori,
dal centro alle periferie. Diminuiti i tempi di pagamento a fornitori e aziende 
Raggi: “I conti sono in ordine
Oltre 2,2 mld per nuove opere”

Il Campidoglio ha erogato ai Municipi i fondi aggiuntivi per
gli interventi manutentivi e di adeguamento tecnico-norma-
tivo dei nidi e delle scuole dell'infanzia, una parte dei quali
finalizzati alla realizzazione di aree dedicate alla ‘outdoor
education’. A disposizione dei municipi, quindi, 5 milioni di
euro per le scuole dell’infanzia e 1 milione per i nidi, di cui
almeno 100mila euro a municipio destinati agli interventi
sugli spazi esterni per la didattica, con progetti architettoni-
ci realizzati dal Dipartimento Servizi Educativi e Scolastici di
Roma Capitale, che concorderà con i Municipi le localizza-
zioni più idonee secondo le esigenze espresse dalle strutture
territoriali. Ogni municipio potrà quindi destinare i fondi,
già assegnati e spendibili, oltre che agli interventi relativi
all’adeguamento tecnico-normativo dei plessi, anche alla
creazione di aree esterne riprogettate in modo specifico nel-
l’ottica dell’outdoor education in almeno un nido e una scuo-
la dell’infanzia del territorio di competenza.
L'Amministrazione, con questi fondi, rafforza il percorso
innovativo di riqualificazione e riprogettazione delle aree
esterne dei propri servizi, in un'ottica pedagogica, già inizia-
to con la formazione specifica del personale sull'outdoor
education e proseguita con il progetto in itinere di riqualifi-
cazione dei giochi presenti nelle strutture educative di Roma
Capitale in collaborazione con l'Assessorato all'Ambiente.
“Abbiamo visto durante questo anno quanto sia importante
per i nostri bambini svolgere attività all’aperto. Con questi
fondi vogliamo dare alle nostre scuole un’ulteriore possibili-
tà di dotarsi di spazi pensati per attività didattiche specifi-
che”, dichiara la sindaca di Roma Virginia Raggi. “L’outdoor
education rappresenta un importante e innovativo approccio
educativo. Stiamo portando avanti questa linea progettuale e
con l’erogazione di questi fondi abbiamo voluto dare un
segnale forte, offrendo ai Municipi ulteriori possibilità per la
sistemazione delle aree esterne dei nidi e delle scuole dell'in-
fanzia nelle quali i bambini possono fare esperienze educati-
ve e didattiche importanti”, afferma l’assessora alla Persona,
Scuola e Comunità solidale Veronica Mammì. 

Campidoglio: erogati
ulteriori fondi
per la manutenzione
nidi e infanzia 

Il Bilancio di Mandato della Giunta
Raggi, al capitolo “Ambiente” ospita
una dettagliata sezione in materia di
rifiuti che si apre con un paragrafo in
cui ci si concentra sulla ripartenza della
partecipata capitolina dei servizi
ambientali, Ama. “Approvati bilanci,
piano industriale e piano di risanamen-
to di Ama spa. L’Assemblea Capitolina
ha approvato la delibera con cui vengo-
no chiusi i bilanci 2017, 2018 e 2019 di
Ama S.p.A. Contestualmente, è stato
dato via libera al Piano di risanamento e
al nuovo Piano industriale pluriennale –
ricorda il Bilancio -. Previsto il rifinan-
ziamento della società da parte di Roma
Capitale per 256,4 milioni di euro, che
vanno anche a ripianare il gigantesco
buco di bilancio lasciato dalle preceden-
ti amministrazioni”. L’azienda, rivendi-
ca la Giunta Raggi “è stata salvata dal
fallimento e resta saldamente in mano
pubblica. Il piano pluriennale industria-
le fissa al 65% l’obiettivo di crescita
della raccolta differenziata con una
riduzione della produzione dei rifiuti
del 4% al 2024. Prevede investimenti 340
milioni di euro, 300 nuovi posti di lavo-

ro, 37mila nuovi cassonetti, 88 nuove
spazzatrici, 298 nuovi mezzi per la rac-
colta stradale e 459 mezzi leggeri per il
servizio porta a porta, nuovi centri di
raccolta, 2 nuovi centri di compostaggio
per il trattamento della frazione organi-
ca, 2 impianti di selezione del multima-
teriale (carta, plastica, metalli) di cui
uno a Rocca Cencia con la riconversione
del TMB, 4 stazioni di trasferenza e 1
nuovo impianto per il trattamento dei
rifiuti indifferenziati”. La Giunta ricor-
da l’avvio del nuovo piano assunziona-

le di Ama con “le selezioni per circa 300
nuovi operatori: 225 operatori ecologici,
40 meccanici, 20 operatori cimiteriali e
15 operatori impianto vanno a rimpiaz-
zare, tramite concorso pubblico, le
numerose uscite registrate in Ama nel
corso degli ultimi anni”. Sono stati
avviati, ricorda la Giunta, “i lavori e le
progettazioni delle nuove isole ecologi-
che, con “17 le nuove aree individuate”,
l’accesso ai contributi regionali per 5
centri di raccolta “da realizzare e/o
ristrutturare entro l’anno. Grazie alla
proroga concessa dalla Regione Lazio e
a un accordo quadro di circa 26 milioni
di euro, aggiudicato nei mesi scorsi da
Ama, verranno cofinanziate gli inter-
venti per la realizzazione del centro di
raccolta in Via del Casale Cerroncino,
l’ampliamento del centro di raccolta
Olgiata e la manutenzione straordinaria
di altre 3 isole ecologiche quali Corviale,
Laurentina e Acqua Acetosa. Un inter-
vento per territorio che ha coinvolto i
Municipi II, VI, IX, XI e XV. Previste
inoltre 15 compostiere da 80 t/anno da
destinare a ospedali, università, associa-
zioni e scuole”. 

Nuovo Piano di risanamento e industriale. Approvati i bilanci 2017/18/19

Ama, l’azienda è salva



"L'attuale governo sta facendo il possibile per affrontare
la pandemia e ci auguriamo che i sostegni al settore
alberghiero vengano prorogati finché non si tornerà una
piena operatività per evitare licenziamenti che sarebbe-
ro drammatici. Nella Capitale chiediamo al futuro sin-
daco di investire su un turismo di qualità e di puntare
su grandi eventi". Così Roberto Necci, vice presidente di
Federalberghi Roma e presidente del centro studi del-
l'associazione, in un'intervista esclusiva al quotidiano
online LabParlamento. “Il prossimo inquilino del

Campidoglio avrà un compito molto importante che è
quello di riorganizzare la città, anche con modelli molto
più funzionali e di respiro internazionale per Roma. Nel
documento che abbiamo elaborato ci sono proposte per
la nostra città che riguardano il decoro, la sicurezza, i
trasporti, i poteri amministrativi: tutte proposte che rite-
niamo di buon senso e che vanno al di là dell'ideologia.
Roma ha bisogno di poteri non speciali ma adeguati alla
vastità di una città, fra le più grandi d'Europa, con un
patrimonio storico, artistico, archeologico e culturale

che non ha eguali al mondo. Il futuro
sindaco di Roma deve poterla governa-
re con i poteri simili ad uno Stato-
Regione. L'auspicio è che la conoscen-
za dei meccanismi amministrativi
così complessi in questa città possa
arrivare a snellire alcune procedure
necessarie per governare al
meglio la Capitale e rilanciarla
sotto tutti i profili". 

In una settimana a Roma si
contano circa 80 interventi
dei vigili del fuoco per l’in-
cendio dei rifiuti. E’ il bilan-
cio dei vigili del fuoco dal
primo luglio ad oggi.
Interventi in tutta l’area del
territorio capitolino. Tra le
zone più colpite quella del
Casilino, Tuscolano e
Monte Mario.  Che la capi-
tale sia in affanno sulla rac-
colta dei rifiuti è sotto gli
occhi di tutti, con i casso-
netti pieni e i rifiuti maleo-

doranti abbandonati sui
marciapiedi. E la maggior
parte degli interventi dei
vigili del fuoco ha riguarda-
to proprio cassonetti in
fiamme.

Rifiuti, in una settimana
80 roghi di cumuli in strada

“Una mattinata di confronto e spunti al
Tempio di Adriano al convegno di
Conflavoro pmi. Al centro, i nuovi model-
li su cui ci stiamo concentrando per fare il
salto in avanti e sbloccare settori strategici
della nostra economia come il turismo.
Abbiamo fatto tutto il possibile per venire
incontro ai lavoratori del comparto con 20
milioni di ristori erogati durante la pande-
mia”. Così in una nota l’assessore al
Turismo, Enti locali, Sicurezza urbana,
Polizia locale e Semplificazione ammini-
strativa, Valentina Corrado. “La strategia
di promozione dei territori, con diversi
Bandi per un totale di 7 milioni di euro, è
stata fatta coinvolgendo Associazioni,
Fondazioni, Enti locali e stimolando la for-
mazione di D.M.O. sempre nell’ottica di
creare nuove opportunità di occupazione

assecondando partnership tra pubblico e
privato. Adesso siamo entrati nel cuore
della misura da 10 milioni di euro, Più
notti, più sogni, la risposta concreta del
mio Assessorato al Turismo per le imprese
ricettive del Lazio al collasso e per tutto
l’indotto. Regalando una o due più notti,
aumentiamo – spiega – la permanenza dei
turisti nella nostra Regione che puntiamo

a rendere più competitiva e attrattiva. C’è
stata un’ampia partecipazione con 453
imprese che hanno aderito e una distribu-
zione capillare su tutto il territorio regiona-
le per un totale di circa 60.000 notti gratis
da usufruire entro il 10 settembre 2021.
Adesso auspichiamo un’analoga risposta
da parte dei turisti, italiani e stranieri, a cui
stiamo prospettando un modello turistico
nuovo nella nostra Regione, basato sul
benessere, la tutela dei territori, la sosteni-
bilità e la qualità. Sappiamo che il Lazio ha
un vantaggio competitivo – patrimonio
inestimabile di bellezza, storia, arte, natura
– che non può essere sprecato e dobbiamo
in tutti i modi assecondare la ripartenza
anche attraverso la semplificazione che ci
consentirà di dare risposte a cittadini e
imprese con maggiore celerità” conclude. 

Turismo, la Regione Lazio vicina
a imprese e lavoratori del comparto

A parlare è Roberto Necci, vicepresidente di Federalberghi della Capitale
“Il prossimo sindaco di Roma punti
sul turismo di qualità e grandi eventi”
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"Chiediamo ai medici vaccinati di fare
il tampone tutti i giorni prima di entra-
re in ospedale": con queste parole
Fabrizio Santori e Monica Picca, diri-
genti romani della Lega Salvini
Premier, commentano le numerose
proteste arrivate dai concorsisti che
sono stati obbligati, prima di parteci-
pare ai concorsi in atto, a fare il tampo-
ne pur avendo effettuate entrambi le
dosi del vaccino. "Abbiamo apprezza-
to la nuova riforma Brunetta sulla P.A.
e il cambio di gestione dei concorsi pubblici che hanno fatto spa-
zio a sistemi digitali per lo svolgimento dei test con selezioni pub-
bliche trasparenti e rapide così da rafforzare la carenza organica
di dipendenti in alcune pubbliche amministrazioni, ma di certo
non riusciamo a comprendere come possa essere stato dimentica-
to il green pass in tutto questo. In questi giorni stanno arrivando
a tutti i partecipanti dei concorsi in atto le istruzioni per il candi-
dato che contengono la obbligatorietà del tampone rapido-mole-
colare pena l’esclusione al concorso, ma non viene citata da nes-
suna parte la possibilità di presentare la certificazione di avvenu-
ta vaccinazione", spiegano Santori e Picca. "Crediamo che sia una
questione veramente ridicola visto l’impegno di un cittadino nel-
l'osservare tutte le dovute precauzioni, sottolineando il fatto che i
costi dei tamponi sono totalmente a carico del cittadino nonostan-
te sia un concorso pubblico, aggravando le già precarie condizio-
ni di tanti ragazzi giovani disoccupati. Auspichiamo che venga
fatta una specifica immediata valutazione da parte del ministro
Brunetta e che possa rendere ancora più semplice la partecipazio-
ne ai concorsi pubblici", concludono gli esponenti della Lega.

Lega: “Concorsisti
vaccinati obbligati
a far il tampone,
Brunetta dimentica 
il green pass”

L’Amministrazione di Roma
Capitale ha siglato la procedura
concordata con le associazioni
di categoria dei librai e cartoli-
brai romani, Ali
Confcommercio Roma e Sil
Confesercenti Roma, per dare
attuazione alle misure di gratui-
tà e sostegno all’acquisto dei
libri scolastici. Roma Capitale,
infatti, provvede alla fornitura
gratuita dei libri di testo agli
alunni delle scuole primarie, sta-
tali e private paritarie attraverso
il sistema delle Cedole Librarie
Digitali, distribuite tramite le
scuole alle famiglie per il loro
successivo utilizzo, presso le
librerie convenzionate con
Roma Capitale, per l’acquisto
dei testi scolastici. Inoltre, nel-
l’ambito delle politiche a soste-
gno del diritto allo studio,
l’Amministrazione di Roma
Capitale provvede a garantire la
gratuità, totale o parziale, dei
libri di testo in favore degli alun-
ni appartenenti a famiglie meno
abbienti frequentanti le scuole
dell’obbligo e secondarie supe-
riori,  attraverso una procedura
informatizzata, nell’ambito
della quale è possibile richiedere
dalle famiglie, direttamente on
line, il rilascio dei buoni libro

digitali, di importo unitario dif-
ferenziato in base al grado ed
all’ordine della classe frequenta-
ta, destinati all’acquisto di libri
di testo presso le librerie con-
venzionate con Roma Capitale.
Sulla base della procedura con-
cordata, il Dipartimento Servizi
Educativi e Scolastici di Roma
Capitale procederà all’accredita-
mento delle librerie che ne
faranno richiesta e che saranno
quindi iscritte in uno specifico
elenco a disposizione delle fami-
glie per gli anni scolastici
2021/2022, 2022/2023 e
2023/2024. “Con questo accor-
do continuiamo a sostenere le
librerie, che rivestono un ruolo
di primo piano offrendo un ser-
vizio imprescindibile ai nostri
territori. Allo stesso tempo
garantiamo il diritto allo studio
di tutti i bambini e i ragazzi, con

procedure semplificate e velo-
ci”, afferma la sindaca di Roma
Virginia Raggi. “Grazie a questo
accordo vogliamo promuovere
il riconoscimento di librai e car-
tolibrai quali interlocutori pri-
mari e diretti di Roma Capitale,
valorizzando il loro fondamen-
tale ruolo di presidio culturale.
Nello stesso tempo puntiamo a
sostenere le famiglie degli stu-
denti con le cedole librarie e i
buoni libro digitali. Gesti con-
creti a sostegno alla crescita, alla
formazione e all’inclusione”,
dichiara l’assessora alla Persona,
Scuola e Comunità Solidale di
Roma Capitale Veronica
Mammì. “Siamo soddisfatti del
lavoro fatto perché abbiamo
dato certezze agli operatori del
settore. Grazie all’intervento
dell’Assessora Veronica
Mammì e alla sensibilità manife-

stata dagli uffici del
Dipartimento Servizi Educativi
e Scolastici di Roma Capitale,
abbiamo rinnovato la procedura
concordata in una modalità che
accoglie le richieste avanzate dal
sindacato italiano librai della
Confesercenti di Roma  con la
semplificazione della fornitura
dei Pin di accesso alle cedole
librarie, il rispetto dei tempi e la
semplificazione dei rimborsi,
l’istituzione di un osservatorio
permanente che accompagnerà
il processo durante tutto il suo
iter”, dichiara il presidente Sil
Confesercenti di Roma e del
Lazio, Guido Ciarla.  “Puntare
sulla scuola, la formazione e la
cultura significa anche ricono-
scere il ruolo attivo delle librerie.
L’accordo stipulato con il
Comune pone le basi per
migliorare il servizio alle fami-
glie, ma anche agevolare il lavo-
ro delle librerie che nel conse-
gnare i testi delle elementari e
dei buoni libro devono avere
certezza dei tempi di rimborso.
Vigileremo affinché all'accordo
seguano le azioni concrete che
tutti speriamo di veder realizza-
te”, dichiara la presidente Ali
Roma - Confcommercio Roma
Ilaria Milana.

Libri scolastici, ok alla procedura concordata
per l’acquisto con misure di gratuità e sostegno
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Il Tar del Lazio, accogliendo un nuovo
ricorso dei vetturini, consente di nuovo
la circolazione delle botticelle sotto il
sole cocente e sull’asfalto bollente pro-
prio in questi giorni di forte caldo e afa.
Il giudice amministrativo, in attesa del
giudizio di merito previsto per l’inizio di
agosto, ha eliminato il limite orario delle
18 e quello delle temperature superiori ai
25 gradi. L’Organizzazione internazio-
nale protezione animali (Oipa) ricorda
che resta in vigore il divieto di circola-
zione dalle 13 alle 17 fino al 15 settembre
previsto dal Regolamento comunale per
la tutela degli animali, ma chiede una
nuova ordinanza per tutelare i cavalli
durante le grandi ondate di calore.
«Chiediamo alla sindaca Virginia Raggi
di emanare una nuova ordinanza che
blocchi la circolazione delle botticelle in
allerta tre, come ha fatto anche negli
scorsi anni. I cavalli delle botticelle con
questo caldo rischiano di nuovo di stra-
mazzare al suolo come già sucesso»,
dichiara Rita Corboli delegata
dell’Organizzazione internazionale pro-
tezione animali (Oipa) di Roma. «Poiché
i vetturini vanno avanti a colpi di ricorsi
al Tar pur di lavorare senza limiti con

qualsiasi tempo e temperatura, è oppor-
tuno che il legislatore vari al più presto
una riforma del Codice della strada che
abolisca i veicoli a trazione animale e che
risolva i problemi dei cavalli delle car-
rozze una volta per sempre in tutta
Italia». A difesa dei cavalli, l’Oipa invita

i cittadini a denunciare alla polizia muni-
cipale (tel. 06 67691) le violazioni del
Regolamento comunale per la tutela
degli animali, che vieta la circolazione
delle botticelle tra le 13 e le 17 fino al 15
settembre, e, se arriverà l’ordinanza,
anche le violazioni di quest’ultima.

L’appello dopo il decreto del Tar che consente di nuovo la circolazione delle carrozze
L’Oipa chiede alla sindaca Raggi
di bloccare le botticelle in allerta 3
“Resta in vigore il divieto dalle 13 alle 17 fino al 15 settembre,
ma è necessario tutelare i cavalli durante le grandi ondate di calore”

La cultura del vino italiano
incontra la città di Roma. Nella
cornice del Giardino delle
Cascate all’Eur dal 13 al 17
luglio, da martedì a sabato, si
terrà la manifestazione “Vino X
Roma” organizzata da
Excellence in collaborazione con
EUR spa. Cinque giorni dedicati
alla cultura enogastronomica, in
particolare alla produzione viti-
vinicola del nostro Paese e alla
grande ristorazione della Capitale, il tutto sotto il segno della
sostenibilità ambientale, economica e sociale. L’iniziativa mira a
fare il punto sui progressi in termini qualitativi che disegnano i
contorni di una produzione sempre più evoluta e amica del terri-
torio, complice la svolta “green” intrapresa da un numero di
aziende in crescita esponenziale. “Vino X Roma è un progetto
assolutamente in linea con i tempi e le sensibilità attuali – spiega
Pietro Ciccotti, fondatore di Excellence – . A nostro giudizio la
combinazione qualità alimentare-sostenibilità-cultura è ormai
imprescindibile patrimonio comune. Ed è per questo che abbiamo
pensato a una manifestazione che, pur senza rinunciare al piace-
re di degustare vini, prodotti e piatti di altissimo livello, sia in
grado di offrire al visitatore emozioni e spunti di riflessione da
condividere in un percorso suggestivo in una delle aree verdi più
belle della Capitale”. Effettivamente l’Eur è un altro dei grandi
protagonisti di Vino X Roma. Il quartiere – simbolo dell’architet-
tura razionalista, essenziale e libera da orpelli, diventa palcosce-
nico ideale per la rappresentazione concettuale delle eccellenze
enogastronomiche italiane, esposte come opere in un museo di
arte moderna a cielo aperto, dove il pubblico potrà incontrare gli
artigiani del vino, degustare i prodotti e accedere allo spazio della
grande ristorazione in cui ogni sera si alterneranno i maggiori
professionisti della capitale. Le scenografiche cascate faranno da
cornice al teatro, dove il ricco palinsesto porterà alla ribalta talk
animati da professionisti del settore che si confronteranno sulle
attuali tematiche del mondo del vino, momenti di approfondi-
mento culturale con la presentazione di volumi inediti e incontri
con gli scrittori, degustazioni tematiche a cura della Fondazione
Italiana Sommelier (F.I.S.), mini corsi amatoriali di avvicinamen-
to al vino. Il vino sarà protagonista anche del nutrito palinsesto di
cooking show, dove ogni piatto uscirà in abbinamento con il cali-
ce perfetto, mentre nello spazio “WineXability” il barman
Massimo D’Addezio porterà il pubblico alla scoperta del bere
miscelato, svelandoci attraverso “DRINKABLE-
Berebeneovunque” l’insolito matrimonio tra vino e spirits.
InTaste è media partner dell’evento e ci permettiamo di parteci-
pare con uno sconto esclusivo all’evento e sarà possibile accedere
con uno sconto. Tutto questo e molto altro all’insegna della soste-
nibilità grazie anche alla collaborazione con Ekoe e Plastic Free,
fornitori ufficiali di materiali compostabili per l’evento.

Vino x Roma,
alle Cascate
dell’Eur all’insegna
della sostenibilità

"La Lazio merita di avere un
suo impianto sportivo a
Roma, una struttura capace
di accogliere i tifosi bianco-
celesti e che permetta loro
di vivere la passione calci-
stica in un luogo che parli e
racconti la propria squadra.
Il Presidente Lotito ha avan-
zato una proposta, quella
che porterebbe di nuovo la
Lazio allo stadio Flaminio.
Un impegno chiaro che
meriterebbe quantomeno
un minimo di riflessione da

parte di chi vorrebbe ammi-
nistrare la Capitale.
Liquidare proposte senza
affrontarle nel merito è
qualcosa che la città di
Roma non può ulteriormen-
te permettersi: servono cre-
scita e investimenti. Solo
così la città potrà tornare ad
essere grande”. Lo dichiara
il vicepresidente del
Consiglio regionale del
Lazio e consigliere Lega,
Giuseppe Emanuele
Cangemi. 

Flaminio, Cangemi (Lega): 
“Da Lotito proposta importante,
valutarla attentamente nel merito”

In merito all’articolo pubbli-
cato in data 9 luglio 2021,
dal quotidiano Il
Messaggero, in Cronaca di
Roma, alle pagine 33 e 34,
dal titolo “Dietrofront sui
rifiuti: discarica in provin-
cia. Rischio sanzioni Ue”, il
Ministero per la Transizione
Ecologica precisa quanto
segue: “Sono state dettate
precise scadenze alla Città
Metropolitana affinché
provveda entro il 14 luglio a
fornire la cartografia defini-
tiva approvata e il dettaglio
delle aree idonee a nuovi
impianti nell’ambito della
città metropolitana. Entro
tale data attesa anche l’ordi-
nanza per Albano. Inoltre, è
stato richiesto ad ISPRA -
che ha confermato la dispo-

nibilità - di supportare Arpa
Lazio nella definizione del
quadro ambientale degli
impianti di smaltimento esi-
stenti ed utilizzabili, con
particolare riferimento ai
monitoraggi delle acque
sotterranee e alle caratteri-
stiche idrogeologiche delle
aree. Alla Regione Lazio è
stato nuovamente richiesto
di valutare le azioni corretti-
ve al piano in considerazio-
ne della mancata realizza-
zione delle ipotesi prese
come riferimento per gli
scenari di piano. Quindi, il
tutto anche per mettere in
campo le migliori azioni al
fine di raggiungere gli
obiettivi comunitari di rac-
colta differenziata e di rici-
clo”.

Rifiuti Roma, 
precisazione del MiTE

Con Deliberazione n. 61 del 30/6/2021
dell'Assemblea Capitolina è stata
approvata la Determinazione delle
misure della Tassa sui Rifiuti (Ta.Ri.)
per l'anno 2021. Ferme restanti le sca-
denze indicate nelle bollette 2021,
ovvero il 31 luglio 2021 per gli avvisi
relativi al primo semestre 2021 e il 31
dicembre 2021 per gli avvisi relativi al
secondo semestre 2021, quale misura
agevolativa ulteriore destinata a tutte
le utenze, domestiche e non domesti-
che, che abbiano ricevuto pregiudizio
economico dall'emergenza sanitaria da
Covid-19 prolungatasi nell’anno 2021,
è consentito, su istanza motivata del
contribuente che dichiari il disagio eco-
nomico patito, il differimento, senza
applicazione di sanzioni ed interessi,

entro il 15 dicembre 2022.
Detta istanza dovrà essere presentata a
pena di decadenza entro e non oltre il
31 dicembre 2021, utilizzando la modu-
listica che sarà predisposta da Roma
Capitale; limitatamente all’esercizio
finanziario 2021, quale misura straor-
dinaria collegata al prolungarsi del-
l’emergenza sanitaria da Covid-19,
l’esenzione Ta.Ri. agli utenti domestici
disagiati, individuati nei soggetti in
possesso dei requisiti di legge per acce-
dere al bonus sociale per la fornitura di
energia elettrica e/o per la fornitura di
gas e/o per la fornitura del servizio
idrico integrato per il 2021 e che non
godano già dell’esenzione totale dal
pagamento della Ta.Ri. ai sensi dell’art.
17 del vigente Regolamento Ta.Ri.. I

requisiti necessari per avere diritto ai
bonus per disagio economico e pertan-
to all’esenzione Ta.Ri. 2021 sono: a.
appartenere ad un nucleo familiare con
indicatore ISEE non superiore a 8.265
euro; b. appartenere ad un nucleo fami-
liare con almeno 4 figli a carico (fami-
glia numerosa) e indicatore ISEE non
superiore a 20.000 euro; c. appartenere
ad un nucleo familiare titolare di
Reddito di cittadinanza o Pensione di
cittadinanza.
L’esenzione si applica esclusivamente
ad  una sola utenza e i contribuenti cui
spetta la riduzione dovranno presenta-
re apposita istanza entro e non oltre il
31 dicembre 2021 a pena di decadenza,
utilizzando la modulistica che sarà pre-
disposta da Roma Capitale.

Tari, approvata la Delibera





di Alberto Sava

Cerveteri è la prima città del
Lazio ad aver usufruito del
Superbonus 110% per il rispar-
mio energetico, con la vestizio-
ne del cappotto termico ad una
palazzina di via Bruschi, realiz-
zato dalla ditta Sire Service srl.
Primato dovuto alla visione
economica dell’amministratore
di condominii Raffaele Orefice,
il quale ha appena avviato altre
due nuove operazioni con le
agevolazioni fiscali
Superbonus 110%, nel condo-
minio ‘Bouganville’ in via Prato
del Cavaliere, dove è impegna-
ta la ditta locale ‘Edil Cop’ con
la Duferco Energia S.p.A., e,
come promesso qualche mese
fa, nell’esclusivo complesso
residenziale del Sorbo: sei
palazzine circondate da un
parco con pinetina, piscina
olimpionica, campo da tennis e
calcetto. Al Sorbo i lavori sono
in corso d’opera con le mae-
stranze della ditta Sire Service
srl: essi riguardano una delle
sei palazzine del complesso con
vista mare. Oggi incontriamo il
dottor Raffaele Orefice, impe-
gnato da quasi trenta anni nella
gestione di condominii a cui
assicura servizi efficienti.
Raffaele Orefice è un professio-

nista noto e stimato nel nostro
territorio. Da tempo Orefice si è
fatto promotore di un’operazio-
ne che ha posto Cerveteri in
prima fila nel Lazio a fruire dei
provvedimenti del Governo
legati al risparmio energetico. Il
decreto rilancio si sta confer-

mando come una nuova oppor-
tunità per i cittadini e per le
imprese: il Superbonus 110%,
nell’ambito delle misure adot-
tate, rappresenta senza dubbio
una magnifica occasione per
valorizzare anche patrimonial-
mente non solo gli edifici ma

ogni appartamento con il
miglioramento di almeno di
due classi energetiche di ciascu-
no di essi.  “Il miglioramento si
ottiene - spiega il dottor Orefice
- mediante l’installazione di
cappotti termici sui prospetti
esterni e sulle coperture del-

l’edificio, la sostituzione delle
caldaie, la sostituzione degli
infissi esterni, la realizzazione
di impianti fotovoltaici e solari,
l’installazione di colonnine per
la ricarica elettrica delle auto-
vetture. Inoltre - spiega Orefice
- è dimostrato che i lavori pro-
vocheranno una notevole dimi-
nuzione del fabbisogno energe-
tico dell’edificio e conseguente-
mente dei consumi di ogni
appartamento per almeno il
35%: infatti in un Condominio
di ventiquattro abitazioni l’am-
montare delle bollette di gas e
luce potranno diminuire di
circa diciottomila euro all’anno
con una contestuale e non tra-
scurabile minor emissione di
CO2 prodotto nell’ambiente. E’
noto che si ottiene uno sconto
del credito di imposta derivan-
te dai lavori effettuati: ciò con-
sente di effettuarli praticamen-
te a costo zero. Ho creduto sin
dall’inizio al superbonus - con-
tinua Orefice - proponendolo in

diversi condominii da me gesti-
ti: a volte ho trovato nei condò-
mini, nelle ditte, in alcuni pro-
fessionisti e nella stessa
Amministrazione pubblica
locale tanta diffidenza. Invece,
grazie alla determinazione dei
miei collaboratori, dello staff
del mio studio di
Amministrazioni Condominiali
ed alle complesse competenze
dei professionisti delle Ditte
incaricate dei lavori siamo riu-
sciti ad avviare diversi cantieri.
Dopo l’avvio dei lavori si
avvertono decisi segnali di
inversione di rotta degli indeci-
si e si sta concretizzando,
migliorando le nostre condizio-
ni e quelle del luogo in cui
viviamo, l’opportunità di supe-
rare il difficile momento che
stiamo affrontando. Inoltre il
recente Decreto Semplificazioni
ha agevolato notevolmente la
possibilità di ottenere i predetti
benefici”, conclude Raffaele
Orefice.
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Decreto Rilancio: iniziative di condomini per accedere ai benefici fiscali per il risparmio energetico
Palazzine al Sorbo ed alle Bouganville circondate
dai ponteggi per i lavori con il Superbonus 110%

Cantieri alle porte tra via Chiriletti
e la tettoia Montessori
“La rotatoria di via di Chirieletti la prossi-
ma settimana si cantiera”, assicura
Matteo Luchetti, assessore ai Lavori
Pubblici del Comune di Cerveteri.
Luchetti spiega quelli che saranno i pros-
simi passi in città per quanto riguarda i
Lavori Pubblici, dopo aver reso fruibile il
lungomare. “Abbiamo svolto un ultimo
breafing con le parti in causa: Acea, Enel
e forze dell’ordine” e lo scopo della riu-
nione è proprio quello dell’inizio dei
lavori sull’importante snodo stradale.
Lavori che riguarderanno anche la tettoia
Montessori: “È un altro impegno preso da
tempo”, dice Luchetti. “C’è voluto del
tempo – spiega –: l’atto d’obbligo che ha
effettivamente reso il Comune proprieta-
rio dell’aria è recente”. Ma l’Assessore
spiega che i fondi per recuperare l’area
sono stati stanziati da tempo: “Per inizia-
re i lavori abbiamo dovuto aspettare la
fine dell’attività scolastica”. La vecchia
struttura fatiscente, infatti è adiacente un
asilo e le attività si sono concluse il 30 giu-
gno scorso: prima i lavori non potevano
di certo essere eseguiti. “La struttura con-
tiene anche amianto che dovrà essere
rimosso e smaltito secondo legge: non

potevamo di certo farlo con i bambini
presenti”, spiega Luchetti. Ma garantisce:
“Asfalteremo quell’area durante la terza
fase di recupero dei manti stradali, già
programmata”.

Pochi giorni ancora
alla riapertura del lungomare

Chi fa visita al lungomare oggi si rende
conto facilmente che qualcosa si sta effet-
tivamente muovendo e la conferma arri-
va anche da Matteo Luchetti, assessore ai
Lavori Pubblici di Cerveteri. “Si sta
togliendo la rete arancione e la prossima
settimana riteniamo di poter garantire
l’effettiva fruibilità”, dice. “Non ci sarà
una futura chiusura, ma impiegheremo
un certo lasso di tempo per effettuare le
rifiniture”, aggiunge. Luchetti spiega che
il Comune ha già accantonato i fondi per
questi ulteriori lavori, ma che, appunto,
l’importante è rendere l’area accessibile
nel minor tempo possibile essendo nel
pieno della stagione estiva. Non tutto
però è fatto: “Mancano ancora alcuni
arredi che non sono stati consegnati: le
pensiline e le fontanelle, ad esempio”,
dice l’Assessore. 

“I fornitori ci hanno detto che dovrebbero
arrivare a breve e appena li avremo
saranno subito installati”, spiega. Nel
frattempo, la prossima settimana parti-
ranno i lavori per la ciclabile. 
Tra le strutture in divenire, passando per
il lungomare, si nota quello che sembra
proprio un chiosco: Luchetti ci spiega che
la struttura servirà per gli eventi in cartel-
lone per l’Ecofestival di agosto. 
Alla fine, al netto di qualche ritardo, il
lungomare sarà comunque fruibile entro
breve. E la stessa cosa può essere detta
anche di altre opere la cui messa in cantie-
re è alle porte.

“In apertura di seduta ho invitato i consiglieri di maggioranza, la giun-
ta e i consiglieri di opposizione ad unirsi per donare un importo equi-
valente ai nostri gettoni di presenza all’iniziativa di Donato Ciccone
Coloriamo la Nostra Città #Coloriamolenostrescuole. Il riferimento
simbolico al gettone di presenza vuole essere un segnale #positivo,
quando si tratta di iniziative di #interesse_civico e #valoricomuni si col-
labora, indipendentemente dai colori politici di appartenenza.
L’iniziativa di Donato Ciccone va avanti da alcuni mesi e molti la cono-
scono già perché, sia a Ladispoli che a Cerveteri, ha contribuito a dare
#nuova_vita a molti edifici e soprattutto ad alcune #Scuole, tra cui, nel
nostro Comune, il plesso de #I_Terzi, il #Don_Milani a Valcanneto, il
#G_Cena e il #Montessori a Cerveteri. Non solo, grazie a Donato, ai suoi
collaboratori e a un imprenditore di Ladispoli, gli #avanzi_di_vernice in
buono stato potranno essere portati presso l’edilizia Conte per #esse-
re_utilizzati nell’iniziativa #Coloriamolanostracittà
#Coloriamolanostrascuola. I consiglieri di opposizione mi hanno già
dato tutti personalmente la loro disponibilità, faremo un versamento
attraverso la raccolta #gofundme, e potete farlo tutti. Spero che neanche
la maggioranza si faccia attendere, io sono a disposizione per qualun-
que chiarimento. Grazie a Donato, ai suoi artisti e a tutti quelli che stan-
no collaborando”. Sono le parole del consigliere del Movimento Cinque
Stelle, Alessandro Magnani.

Magnani (M5S) al Consiglio:
“Aiuti  da maggioranza
e opposizione per Coloriamo 
la Nostra Città”

Per l’Assessore ai Lavori pubblici Luchetti
sono impegni presi ormai da tempo



“È con grande sconcerto e preoc-
cupazione che i volontari
dell’Associazione Scuolambiente
Odv e Salviamo il Paesaggio
Litorale Roma Nord apprendono
la notizia dell’allestimento di un
imponente set cinematografico
nell’Oasi Naturale di Torre
Flavia”. Le due associazioni fir-
mano un documento dove espon-
gono nel dettaglio le loro posizio-
ni per il set allestito all’ingresso
dell’entrata principale dell’Oasi, il
“Sentiero dei pescatori”. Sono
due gli ordini di problemi che
secondo le Associazioni emergo-
no. “Il primo è di opportunità –
spiegano –: anche con le migliori
intenzioni infatti sarà difficile non
turbare il delicato equilibrio bio-
logico che con tanta cura i volon-
tari hanno negli anni contribuito
a preservare”. “Il set infatti,
secondo le anticipazioni di stam-
pa, prevede l’istallazione di un
Circo con la partecipazione, oltre
che di un gran numero di perso-
ne, anche di un certo numero di
animali esotici tra cui alcuni ele-
fanti”, aggiungono. “È facile pre-
sumere che questa istallazione
durerà più di qualche giorno
dunque è possibile immaginare
che il tutto stazionerà nell’Area
protetta di Torre Flavia almeno
per alcune settimane con conse-
guente inevitabile inquinamento
acustico e ambientale”. Il secondo
motivo di preoccupazione è di
ordine amministrativo. “Sono
state concesse tutte le autorizza-
zioni necessarie? Come e da chi
verranno gestiti i rifiuti? Lo scari-
co delle acque? Si può presuppor-
re che l’istallazione di un set sia di
fatto come un piccolo villaggio o
un campeggio. Che necessiti
quindi di una serie di strutture di
supporto. Tutto questo è stato
previsto? È stato autorizzato? I
Volontari delle due realtà
ambientaliste credono che i citta-
dini abbiano il diritto di sapere
che soprattutto abbiano il diritto
di non veder compromessa
un’area così importante per la
città. Il set ha una durata limitata
i cittadini di Ladispoli resteranno
a raccogliere eventuali danni di
una gestione del territorio che si
teme sia piuttosto improvvisata”.

PSI, Italia in Comune, 
Italia Viva e Azione Cerveteri

Ladispoli: “Grando attacca 
di nuovo la Palude”

Riceviamo e pubblichiamo:
“Abbiamo appreso in queste ore
che su un’area della Palude di
Torre Flavia, già oggetto di seque-
stro per abusi, sono in corso delle
riprese che si svolgeranno anche
sulla spiaggia antistante Torre
Flavia. L’accesso all’area è stato
autorizzato dalla Corte di Appello
di Roma. La Giunta del Sindaco
Grando, all’unanimità, ha avallato
tale scelta scellerata della Corte
riconoscendo addirittura il patro-
cinio del Comune di Ladispoli per
“l’alto valore turistico-artistico-
culturale della iniziativa stessa”,
pur conoscendo perfettamente
quanto delicata sia quell’area già
dichiarata Monumento Naturale e
i motivi che obbligarono il
Sindaco a fare marcia indietro
sulla concessione di quello spazio
per il concerto di Jovanotti. Infatti
è utile ricordare che quello stesso
tratto di spiaggia è parte di una
Zona di Protezione Speciale (ZPS
IT 6030020), che fa parte della Rete
Natura 2000 individuata dal
Ministero dell’Ambiente, secondo
la direttiva 79/409/CEE
“Uccelli”. Nella zona antistante di
mare aperto è anche presente un
Sito di Importanza Comunitaria
(“Secche di Torre Flavia” SIC IT
6000009; Dir. 92/43/CEE
“Habitat”) che tutela le praterie di
Poseidonia oceanica area protetta.

Per la seconda volta, in barba a
qualsiasi norma, il Sindaco
Grando mostra ai cittadini che la
sua concezione di tutela ambien-
tale è qualcosa di fumoso, da tira-
re fuori alle prossime elezioni
come ennesima disattesa promes-
sa elettorale. Se già infatti aveva-
mo dovuto sottolineare gli impat-
ti della sua azione sul territorio di
Ladispoli, dal taglio indiscrimina-
to degli alberi alla speculazione
edilizia, di nuovo dobbiamo scen-
dere in strada per opporci anche a
questo ennesimo scempio
ambientale, perpetrato di nuovo
contro la Palude di Torre Flavia.
La nostra Palude non può essere
né un’area per i concerti né il set
cinematografico di film d’azione,
a deve rimanere un luogo nel
quale preservare intatta Madre
Natura da lasciare in eredità ai
nostri figli. Noi di PSI, Italia in
Comune, Italia Viva e Azione
intendiamo batterci per un

modello di sviluppo della città
dove l’ambiente non sia asservito
agli interessi particolari o econo-
mici di qualcuno, ma sia davvero
il perno sul quale costruire una
città più vivibile e pronta ad
affrontare i cambiamenti climatici
e le sfide del futuro, cogliendo al
tempo stesso le grandi opportuni-
tà di sviluppo economico che
porta con sé una economia soste-
nibile per la città. 
Per realizzare questa idea di svi-
luppo della città, lanciamo un
appello a tutte le forze progressi-
ste di Ladispoli (nessuna esclusa)
affinché si uniscano a noi per
costruire insieme il progetto poli-
tico di un “Patto per Ladispoli
Sostenibile” da proporre alle pros-
sime elezioni amministrative”.
Nota a firma di PSI Ladispoli,
Italia in Comune – Ladispoli sez.
M.Biasetti, Italia Viva Ladispoli,
Gruppo Azione Ladispoli
Cerveteri.

Dubbi e domande di Scuolambiente e Salviamo il Paesaggio sull’opportunità
di girare il film all’ingresso dell’Oasi e se sono stati ottenuti i permessi per farlo

Torre Flavia, ambientalisti uniti contro il set

Pronta l’area kite surf
“Gianluca Pennacchi”

Ennesimo incidente in via Cerevetus a Cerenova. Coinvolto nel sini-
stro uno scooter e un’auto. Ad avere la peggio la ragazza in sella allo
scooter che ha riportato la rottura di tibia e menisco. Da evidenzia-
re la segnaletica stradale quasi invisibile. 

Incidente 
in via Cerevetus 
a Cerenova

Assobalneari Marina di Cerveteri: 
“La convivenza Surfer/Bagnanti è possibile”
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La segnaletica quasi invisibile 
una delle cause del sinistro 
tra uno scooter ed un’auto

L’ Area kite “Gianluca Pennacchi” è allestita e pronta a fornire il suo ser-
vizio ai surfer a Marina di Cerveteri. L’Associazione Balneari della loca-
lità ha così voluto ringraziare chi li ha aiutati a realizzare l’area. “Grazie
al supporto economico e organizzativo dei nostri associati “Ezio alla
Torretta” e “Six Beach House” e con la collaborazione di tutti i ragazzi
e ragazze che frequentano la spiaggia, finalmente la nostra Area Kite
inizia a essere più organizzata e sicura”. “La convivenza tra Surfer e
Bagnanti è possibile – aggiungono –. Rispettate le regole, rispettate il
prossimo e soprattutto rispettate la natura”.



Campionessa nello sport campio-
nessa nella vita. Eleonora Rizzo,
giovane collinare allieva del mae-
stro Leonardo Finori della pale-
stra collinare ”Fighting Spirit
Muai Thay team Finori”, che
pochi giorni fa si è fregiata del
titolo italiano di Muay Thai, da
vera eroina è stata protagonista
ieri di un provvidenziale salva-
taggio di una ragazza aggredita
da un uomo alla stazione di
Cerenova. Ieri mattina, come
ogni giorno, la giovane e promet-
tente campionessa è arrivata alla
stazione per prendere il treno e si
è trovata di fronte una scena rac-
capricciante: un uomo aveva
steso per terra una donna, l’ave-
va riversa con la faccia a terra e le
tirava i capelli. Eleonora è subito
intervenuta strappando dalle
mani dell’uomo la vittima. Dalle
prime ricostruzioni sembra che
l’aggressore sia stato già autore
di percosse ai propri cari. La
signora aggredita appena è stata
liberata dalle mani dell’uomo e’
scappata impaurita; secondi la
gente che era alla stazione questa
vittima è una persona sola e
anche un po malata. “Quando
sono andata lì per dividerli lui
con forza mi voleva strattonare,
ma io gli ho opposto resistenza:

con tutto il clinch e le prese che
facciamo in palestra sono abitua-
ta. Lui vedendo che non mi pote-
va picchiare mi ha urlato: “Non
sei una donna normale” e io gli
ho risposto che se continuava ero
io a picchiarlo. Lui furbo mi ha
minacciato dicendomi che era
meglio se gli mettevo le mani
addosso così visto che c’erano le
telecamere poteva denunciarmi.

Per fortuna ho mantenuto la luci-
dità mentale ed ero anche abba-
stanza sicura di me quindi ho
saputo fronteggiarlo senza alzare
le mani. A questo punto ha
cominciato a braccarmi e mi ha
messo una mano sul seno e io gli
ho fatto semplicemente quello
che facciamo in palestra: gli ho
afferrato la testa e gliel’ho portata
in basso bloccando. Nel frattem-

po due persone che prima di
intervenire sono stati un po’ lì a
guardare, non so forse increduli,
l’hanno scansato, ma lui conti-
nuava a braccarmi, ma stava a
distanza, non si avvicinava e io
ero pronta. Poi sono arrivati dei
ragazzi che mi hanno aiutato
subito e lo hanno allontanato da
me ma voleva venire a picchiar-
mi ma il gruppo di persone che si

era radunato intorno a noi lo ha
fermato e quindi mi ha scagliato
con forza un grosso sasso che mi
ha ferita. Sono stati chiamati cara-
binieri e ambulanza”. L’eroina
collinare è stata soccorsa dagli
operatori dell’ambulanza ed è
stata trasportata in ospedale. “Sia
i ragazzi che sono intervenuti che
il personale medico e paramedico
è che dovrebbero mettere nelle
scuole per le donne il mio sport
proprio per la sicurezza delle
donne”. Nonostante la ferita
Eleonora Rizzo non si pente di
essere intervenuta: “Certo avrei
potuto non fare niente e farmi gli
affari miei anche perché sarei
potuta finire male se avesse
avuto un arma invece del sasso.
L’ho fatto per una donna che non
conosco e non conoscerò mai,
perche è scappata, ma sono felice
di essere intervenuta. Se succe-
desse a me e mi lasciassero lì con
la testa rivolta sul pavimento,
mentre qualcuno tenendomi per i
capelli me la premeva a terra? Io
sono fortunata ad avere un ecce-
zionale maestro, Leonardo
Finori, che mi ha insegnato la
difesa personale e mi ha fatto
conoscere il meraviglioso sport
della Muai Thay che pratico con
passione e invito le ragazze e le

donne a praticarlo anche solo per
difesa personale”. Eleonora,
però, giustamente si pone delle
domande che rivolge agli organi
competenti: “La legittima difesa
sarebbe valsa, se gli avessi fatto
del male? E’ normale che persone
già note per atti di violenza girino
indisturbati e noi poveri cristi
regolari e precisi mentre andia-
mo a lavoro dobbiamo guardarci
da loro e magari anche subire? È
possibile che nelle stazioni non ci
siano controlli‽ Sarebbe impor-
tante mettete tra le discipline sco-
lastiche la difesa personale.
Ringrazio il cielo di fare lo sport
che faccio e essere allenata come
sono, perchè almeno la sicurezza
per andare a lavorare ce l’ho”. La
Rizzo, dopo essere stata medica-
ta, è stata ascoltata dai carabinieri
che hanno proceduto ai rileva-
menti. Tantissimi i complimenti
alla battagliera campionessa e
sono in tanti a chiedere per lei un
elogio pubblico da parte delle
istituzioni. Visto che molti per
paura o indifferenza spesso non
intervengono in casi di violenza
c’è veramente da elogiare questa
giovane ragazza che con spirito
di solidarietà è intervienuta a
difesa degli altri mettendo anche
a repentaglio la propria vita.
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Gesto eroico della tolfetana Eleonora Rizzo intervenuta mentre
un uomo tirava i capelli ad una donna tenendola riversa a terra
Ragazza aggredita alla stazione di Cerenova
salvata dalla campionessa italiana di Muay Thai

RinnoVamento Cerveteri: “Rifiuti,
forse la Tarip non è una soluzione”
Il nostro gruppo ha sempre tenuto un pri-
mario interesse verso l’evoluzione dei servi-
zi pubblici, in particolare quelli dedicati
all’ambiente del nostro comprensorio ed
alla tassazione dei cittadini. Ultimamente
tutta la cittadinanza ceretana ha ricevuto un
dépliant cartaceo che ha illustrato le caratte-
ristiche ufficiali del nuovo regime di smalti-
mento dei rifiuti, e soprattutto della nuova
modalità tributaria ad esso associata, deno-
minata TARIP per via dell’approccio pun-
tuale con cui verrà applicata alla sola com-
ponente indifferenziata; questa verrà ad
accompagnare, e non a sostituire, la ormai
più affermata TaRi. Come specificato nella
nota informativa, la TARIP, forma con-
tratta di tariffa puntuale dei rifiuti, pre-
vedrà una diversificazione del costo del
servizio mediante la proporzionalità al
numero di conferimenti di rifiuto
indifferenziato attuati dai privati per
l’intero anno, e che verrà conguaglia-
ta nella bolletta dell’anno successivo
assieme ad un costo fisso base. Lungi
dall’essere puramente polemici bensì
per puro spirito critico, al solo fine di
difendere l’integrità ambientale ed il decoro
urbano nonché gli interessi dei cittadini, ci
chiediamo quanto possa essere stata saggia
la scelta della proporzionalità tariffaria, che
consistentemente alla stessa cam-
pagna promozionale ci appare
incentivare il non-conferimento del-
l’indifferenziato piuttosto che un
suo conferimento responsabile;

noi riconosciamo un principio di correttez-
za nel far pagare agli utenti un costo pro-
porzionale al servizio reso, ed abbiamo
anche fiducia verso la nostra cittadinanza,
ma è inevitabile supporre che vi sia una
percentuale di persone che non segua com-
pletamente le regole del vivere civile, e data
la legge dei grandi numeri, in visione del
numero non indifferente di residenti (circa
38000), temiamo che questa percentuale
presto si renderà protagonista di svariati
atti di inciviltà, come già abbiamo più volte
potuto verificare da testimonianze riportate
nei vari canali telematici dei gruppi del

nostro comprensorio nonché direttamente
dai volontari che ci hanno contattato.
Diversamente, altri concittadini ci hanno
riferito le loro perplessità riguardo alla
quota fissa, facendoci notare che questa
verrà calcolata sulla “base della superficie
dell’immobile e a coefficienti di legge”, più
un numero fisso minimo “basato sul nume-
ro dei componenti dell’utenza”, ma come
tutti questi dettagli non siano ancora stati
evidenziati nell’albo pretorio; i cittadini
chiedono con diritto queste specifiche infor-
mazioni, onde evitare che venga meno quel
principio di trasparenza che è fondamenta-
le per la corretta cooperazione tra cittadini
ed istituzioni. Per concludere, chiediamo

soprattutto quali siano le misure che la
nostra amministrazione comunale

ha prospettato in ambito pre-
ventivo, come ad esempio una
opzionale possibilità di confe-
rimento dell’indifferenziato
direttamente presso l’isola
ecologica senza applicare i

suddetti addebiti, ed anche in
ambito sanzionatorio, dinanzi a poten-

ziali inadempienze e smaltimenti illeciti,
che renderebbero vano ogni beneficio pro-
spettato da questo nuovo regime di conferi-
mento e tassazione. Fiduciosi di operare
nell’interesse della collettività, chiediamo al

Sindaco ed all’Assessore all’Ambiente
un cortese riscontro”.

Gruppo Civico 
“RinnoVamento Cerveteri”

Venerdì pomeriggio ha preso ufficialmente il via il programma
dell’Estate Caerite 2021. Come sempre emozionante la sfilata per le vie
del Centro Storico del Gruppo Bandistico Caerite diretto dal M° Augusto
Travagliati ha aperto il lungo programma degli eventi estivi di Cerveteri.
La serata si è spostata invece al Parco della Legnara dove ha preso spazio
lo spettacolo comico di Marco Marzocca insieme a Stefano Sarcinelli. Ieri
sera invece uno spettacolo tra musicalità e teatro. Michael Supnick trom-
bonista e trombettista statunitense di fama internazionale, è stato prota-
gonista di una serata di storie e riflessioni sognanti, un viaggio dove
ognuno di noi può ritrovarsi in ogni epoca e rivedersi sulle proprie espe-
rienze personali. Ad accompagnarlo, la voce narrante, anche chitarrista,
Matteo Alieno e Alessio Magliari al pianoforte. Progettazione e regia,
della Maestra Jole Stragapede. Oggi è il giorno della finale degli Europei
di calcio dove protagonista sarà la nostra nazionale italiana. Per l’occasio-
ne è stato allestito un maxischermo al Parco della Legnara dove dalle 21
sarà possibile seguire il match contro l’Inghilterra. Forza Italia!

Inaugurata l’Estate 
Caerite 2021

Sfilata del Gruppo Bandistico
nel Centro Storico e Marco
Marzocca alla Legnara



Dal 9 luglio a Ladispoli vietata 
la vendita di alcolici 
da asporto dalle ore 21 alle 7

Sanità, Fabio Capolei: “Sbagliato
chiudere gli hub vaccinali ad agosto”

Via Firenze: fontanella
vandalizzata, perdita ingente

Vaccini in tour, oggi dalle 8:30
alle 13:30 a Marina di San Nicola

Rifiuti, lettera aperta di un contribuente che segnala dei punti interrogativi
Dubbi e perplessità sui reali obiettivi
e sulla fattibilità della nuova Tarip
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Lettera aperta - Gentile Direttore, i
comuni di Ladispoli e di Cerveteri
comunicano di avere dato luogo
per la raccolta dei rifiuti alla
Tariffa Puntuale, TARIP, norma
che auspica un minor conferimen-
to da parte dei cittadini dei rifiuti
indifferenziati prevedendo una
premialità per questi ultimi con
una, generica, riduzione della
tariffa. La parte della tariffa inte-
ressata è quella variabile. La
costruzione della tariffa e la deter-
minazione degli svuotamenti
obbligatori può essere un punto
critico: se il numero di questi ulti-
mi è molto alto, rispetto alle effet-
tive necessità, di contributo varia-
bile vero e proprio ne rimane
poco. Tenere alto il numero degli
svuotamenti obbligatori garanti-
sce all’ente locale una entrata sicu-
ra, ma fa venir meno il concetto
stesso di “puntualità” e di propor-
zionalità nella tariffa, previsto nel
principio della norma allontanan-
do i cittadini da un comportamen-
to virtuoso. L’obiettivo è semplice:
pagare in base alla quantità di
rifiuti indifferenziati prodotti e
gettati nella spazzatura. La tariffa

puntuale è questo: un prezzo che
nasce dal sistema di calcolo dei
rifiuti prodotti dal singolo cittadi-
no, o meglio dalla singola utenza
(domestica e non domestica), che
consente di determinare una tarif-
fa proporzionale, almeno in parte,
alla fruizione del servizio di rac-
colta rifiuti. Una tariffa figlia quin-
di di una gestione rifiuti, che si
prefigge di calcolare, il reale volu-
me e peso dei singoli svuotamenti

dell’utenza. Evidenzio che la
Regione Lazio ha inviato ai comu-
ni del territorio linee guida, BUR n
3 del 2020, che riportano:
“L’applicazione della tariffa pun-
tuale garantisce  la tendenza ad
esporre il meno possibili il conte-
nitore dei rifiuti indifferenziati e
questo può permettere di raziona-
lizzare il percorso dei mezzi di
raccolta consentendo di armoniz-
zare tali costi”; “Il cittadino ha la

sicurezza di pagare solo per il
numero di conferimenti realmen-
te operati oltre al numero di con-
ferimenti già incluso nella parte
fissa della tariffa. La possibilità di
controllare in maniera facile ed
immediata la quota variabile della
tariffa è una garanzia sulla traspa-
renza dei processi messi in atto”;
“Il cittadino vede premiati i pro-
pri sforzi per aumentare la diffe-
renziazione dei propri rifiuti e,
conseguentemente, di ridurre la
produzione di rifiuto indifferen-
ziato. I comportamenti virtuosi
hanno un riconoscimento mone-
tario pressoché immediato”. La
stessa regione evidenzia anche
alcune criticità fra le quali “l’au-
mento dei costi, a causa, dei siste-
mi di rilevazione ed elaborazione
dati necessari per implementare la
Tariffa Puntuale” Quanto previ-
sto dalle linea guida linee guida
sarà normalizzato dai due comu-
ni? I comportamenti virtuosi dei
cittadini saranno premiati o
misconosciuti dalle due ammini-
strazioni come riportano voci di
corridoio?

Gaetano Minasi

“A partire da venerdì 9 luglio, a
Ladispoli è entrata in vigore
l’ordinanza che introduce limi-
tazioni alla vendita da asporto
di  bevande alcoliche e in conte-
nitori di vetro e limita il consu-
mo di bevande alcoliche nelle
aree pubbliche”  Le parole sono
del sindaco Alessandro Grando
che ha annunciato di aver firma-
to l’atto che pone precise limita-
zioni, fino al 12 settembre, alle
attività commerciali di vendere
bevande alcoliche di qualsiasi
gradazione da asporto in qual-
siasi tipologia di contenitore
dalle ore 21:00 alle ore 7:00.
Nella stessa fascia oraria è vieta-
to vendere qualsiasi tipo di
bevanda da asporto in conteni-
tori di vetro, anche mediante
apparecchi automatici.  “In tutto
il territorio di Ladispoli – prose-
gue il sindaco Grando – dalle
ore 21:00 alle ore 7:00, inoltre,
sarà vietato consumare bevande
in contenitori di vetro nonché
bevande alcoliche di qualsiasi
gradazione nelle aree pubbliche
quali strade, piazze, arenili pub-
blici, parchi. Con esclusione

ovviamente delle aree esterne
regolarmente autorizzate di per-
tinenza dei locali pubblici, quali
dehors, pedane, tavoli e sedie.
Sono misure necessarie per
garantire una serena estate a
residenti e villeggianti in previ-
sione di una stagione che preve-
dibilmente vedrà la nostra città
ospitare migliaia di vacanzieri
con punte elevate di presenze
nel fine settimana. Cogliamo
l’occasione, in vista della finalis-
sima dei Campionati europei di
calcio di domenica 11 luglio, per
invitare i cittadini a rispettare le
norme del distanziamento e ad
indossare la mascherina in caso
di eventuali assembramenti
anche all’aperto”.

“Nei giorni scorsi abbiamo letto
sui giornali che l’assessorato alla
Sanità della Regione Lazio
sarebbe intenzionato, entro ago-
sto, a smantellare i centri vacci-
nali straordinari allestiti sul ter-
ritorio regionale. Abbiamo pre-
sentato a riguardo una interro-
gazione per capirne di più.
Abbiamo molti hub vaccinali
che operano, con risultati straor-
dinari, in tutto il Lazio. Come,
ad esempio, il centro di via
Trapani a Ladispoli, ottimamen-
te coordinato dal Dott. Pasquale
Raia, che si è messo in evidenza
in queste settimane per l'elevato

numero di dosi di vaccino som-
ministrate ai cittadini, oltre
20mila, in poco tempo.
Riteniamo pertanto che sia
opportuno rimandare eventuali
decisioni in merito alla chiusura

dei centri all'autunno, per moni-
torare l'andamento dei contagi
durante il periodo estivo, e per
permettere, in caso di necessità,
al sistema sanitario regionale di
intervenire prontamente ser-
vendosi del supporto di queste
strutture distribuite in modo
capillare in tutto il territorio.
Tutto questo anche in attesa di
capire la reale pericolosità delle
varianti del Covid-19 attual-
mente conosciute”. Sono le
parole di Fabio Capolei,
Consigliere regionale del Lazio
e Vicepresidente commissione
Sanità.

“Vaccini in tour”, la campagna vaccinale itineran-
te su camper organizzata dalla Asl Rm4, domeni-
ca 11 luglio farà tappa a Marina di San Nicola.
Dalle 8.30 alle 13.30 il camper si troverà presso la
sede del Consorzio Marina di San Nicola, in via
della Luna 3. “Per la campagna – ha commentato
il delegato alla sanità, Pasquale Raia - sarà utiliz-
zato il vaccino monodose Janssen di
Johnson&Johnson. Potranno vaccinarsi, senza
necessità di prenotazione, tutti i cittadini di età
maggiore di 18 anni non ancora vaccinati. Basta
recarsi al camper della Asl portando con sé tesse-
ra sanitaria e documento d'identità. Ringraziamo
la Asl Rm 4 per avere inserito la nostra città tra le
tappe del “Vaccini Tour”. Un ulteriore strumento
che rafforza la campagna vaccinale in atto da
oltre due mesi presso l’hub di via Trapani”.

Fontanella decapitata nei giardini via Firenze, proprio davanti alla
piazza del mercato settimanale. La segnalazione è di una cittadina,
che ha scattato la foto in cui si nota la colonnina sparita e un getto di
acqua corrente del tutto sprecata. Atto vandalico? Danno casuale?
Non si sa. L’unica certezza sono i litri di “oro blu” andati persi, con
annesso allagamento del giardino.



Treno acceso di notte, la consigliera regionale Colosimo scrive a Trenitalia

Margherita Frappa nuova presidente
del Rotary Club di Cerveteri-Ladispoli

Delle tre squadre partecipanti una si è aggiudicata 
il 2° posto e le altre hanno ricevuto delle menzioni speciali
I ragazzi dell’I. Alpi salgono sul podio a Jesolo
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“Sono anni che il gruppo di
Fratelli d’Italia si batte per trova-
re una soluzione al problema
del treno lasciato in moto tutta
la notte alla stazione di
Ladispoli che rende insopporta-
bili le notti dei residenti delle
zone limitrofe. In estate, con il
caldo e le finestre inevitabilmen-
te aperte, non tutti hanno l’aria
condizionata, le famiglie non
riescono a riposare cosa che è,
invece, una legittima, la
Consigliera Regionale Chiara
Colosimo ha raccolto le proteste
del gruppo FdI di Ladispoli ed
ha scritto al direttore di

Trenitalia trasporto regionale
del Lazio dott. Simone Gorini
rappresentando una richiesta
chiara e concisa con la quale
richiede di trovare una soluzio-
ne al problema, ed in particolare
scrive: “… i disagi sono dovuti
ai rumori assordanti provenien-
ti da un convoglio regionale che,
parcheggiato al binario 5 dalle
ore 22.30, che viene lasciato
acceso per tutta la notte…“, la
Consigliera Colosimo, nella sua
nota continua “…ritengo assur-
do esasperare in tal modo gli
abitanti di un intero quartiere,
non dormire e perdere ore di

sonno pregiudica, infatti, l’equi-
librio emotivo e fisico delle per-
sone…“ Conclude la Colosimo,
“…la situazione, con l’arrivo
dell’estate e con la necessità, per
sfuggire dal caldo di dormire
con le finestre aperte, sta gene-
rando non pochi dissapori e,
considerate l numerose segnala-
zioni alle forze dell’ordine, le
proteste, le petizioni popolari e
gli esposti chiedo, gentilmente,
di intervenire affinché sia trova-
ta, nel breve tempo, una soluzio-
ne alla problematica in oggetto“.
Il gruppo di fratelli d’Italia nel
ringraziare la consigliera regio-

nale Chiara Colosimo, per l’in-
tervento tempestivo auspica che
il diretto regionale di Trenitalia
dott. Simone Gorini trovi una
soluzione rapida e definitiva al
problema annoso del treno
rumoroso che rimane acceso la
notte alla stazione di Ladispoli,
fatto questo insopportabile per i
cittadini, ma anche segno di
scarso interesse per l’ambiente e
per tutti i cittadini che, pure,
sostengono un trasporto pubbli-
co essenziale come quello offer-
to da Trenitalia”. Così in una
nota Giovanni Ardita,
Consigliere Comunale FDI.

Nella cornice elegante e sugge-
stiva della Posta Vecchia, lo
scorso 1° luglio, il club Rotary
Cerveteri Ladispoli ha celebrato
l’apertura del nuovo anno rota-
riano con il rituale passaggio del
collare tra il “past president”
Luca Zappadoro e il nuovo pre-
sidente Margherita Frappa. La
cerimonia è stata la prima occa-
sione di incontro per i soci del
club dopo la lunga pausa richie-
sta dalle restrizioni imposte
dalla pandemia e ha visto una
ritrovata partecipazione e la rie-
vocata passione per l’afferma-
zione dei valori del servizio per
il conseguimento di una società
giusta e partecipata. L’anno tra-
scorso si è caratterizzato per un
impegno fisicamente distante,
ma sostanzialmente attivo,
anche sul fronte del sostegno
all’emergenza, sia con i cittadini
che con le istituzioni e il mondo
associativo. Nel corso dell’in-
contro è stata annunciata la
“spillettatura” di quattro nuovi
soci: Anna Maria Onelli, Susy Di
Lorenzo, Elisabeth Galliano e
Antonio Carbone e rinnovato
l’impegno per l’affermazione
dei principi rotariani. Alla serata
era presente l’assistente del
governatore Mauro Massoli.
Margherita Frappa, dopo avere

indossato il collare presidenzia-
le che raccoglie i nomi dei pre-
decessori, ha annunciato le linee
che caratterizzeranno il suo
mandato, in direzione della pro-
mozione sociale e culturale e
con l’intento di avviare iniziati-
ve finalizzate alla valorizzazio-
ne professionale delle persone
impegnate nel mondo del lavo-
ro, attraverso la creazione di reti
di relazioni. In chiusura il nuovo
presidente ha individuato i
componenti del nuovo direttivo:
Federico Paris, vice presidente;
Santo Fabiano, segretario;
Roberto Tondinelli, tesoriere;
Rosalba Panzini prefetto.
Margherita Frappa si è detta
“Onorata di essere alla guida
del Rotary Club
Cerveteri/Ladispoli che inau-

gura l’anno rotariano con un
notevole incremento di presen-
za femminile. Pronti per un
nuovo anno, per nuovi progetti
e nuove sfide; pronti a declinare
i Principi fondamentali e i Valori
non negoziabili del Servizio e
della Solidarietà”.

Il 5 luglio scorso, l’Istituto Comprensivo
Ilaria Alpi della città di Ladispoli ha parteci-
pato alla premiazione del progetto “New
Technologies for the future across the ocean”
a Jesolo. Delle tre squadre ladispoline parte-
cipanti, una ha ottenuto un secondo posto e
le altre due hanno ricevuto dalla giuria delle
menzioni speciali. “Un’esperienza magnifica
quella che hanno vissuto i ragazzi”, scrivono
dall’Istituto. Il progetto, finanziato nell’ambi-
to del Piano Nazionale Scuola Digitale
(PNSD), ha visto la collaborazione di sei
Istituti italiani e di una scuola internazionale,
la Notre Dame Girls Secondary School di
New York. La rete italiana, con l’I.C. Calvino
di Jesolo come capofila, ha unito idealmente
l’Italia da nord a sud, attraverso un percorso
che ha coinvolto per quasi due anni, oltre i
ragazzi del nostro istituto, gli studenti e i
docenti dell’I.C. Pordenone Torre di
Pordenone (PN), dell’I.C. di Lozzo Atestino
(PD), dell’I.C. di Vestone (BS) e dell’I.C. G.
Falcone di Copertino (LE). Le ragazze della
Notre Dame School hanno lanciato agli stu-
denti italiani una sfida inerente l’ideazione e
la realizzazione di un prodotto digitale crea-
tivo (robot, videogioco o gioco interattivo)
che sensibilizzasse i loro coetanei rispetto a
temi quali la tutela dell’ambiente e la promo-
zione delle discipline STEM tra le ragazze.
Nonostante le difficoltà legate all’emergenza
sanitaria, i ragazzi hanno risposto con entu-
siasmo alla proposta, organizzandosi in team
ed elaborando progetti originali e creativi; le
studentesse americane, insieme ai loro inse-
gnanti, hanno avuto il difficile compito di

selezionare il migliore. I tre team di Ladispoli
erano costituiti da 15 studenti: Carosi Marco,
De Santis Giorgia, Del Giudice Alessio, Di
Giovanni Valeria, Evangelio Sophia, Ferraro
Sofia, Fidale Alessia, Finocchiaro Stefano,
Fornari Fabio, Giliberti Rebecca, Ianicali
Viola, Morelli Benedetta, Panzini Chiara,
Ravarino Daniele e Reggiani Francesco. A
seguire i ragazzi nel progetto ed ad accompa-
gnarli, con orgoglio e soddisfazione, a ritira-
re i loro premi, erano presenti la Dirigente
Scolastica, la Prof.ssa Maria Bevilacqua, la
Prof.ssa Carla De Sanctis, la Prof.ssa
Annamaria De Simone e la Prof.ssa Angela
Stramazzotti, referenti del progetto.
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Da Venerdì 16 luglio tanti appun-
tamenti con l’intrattenimento, la
musica,i cantautori e artisti di
qualità a Bracciano. Il Comune di
Bracciano ha organizzato il mese
ricco di eventi: “Siamo lieti - ha
dichiarato il Sindaco di Bracciano
Armando Tondinelli - di presen-
tare sei imperdibili appuntamenti
con manifestazioni di rilievo che
animeranno la nostra bella città.
Anche quest’anno Bracciano vola
alto e ringrazio l’Assessore alla
Cultura Claudia Marini e il diret-
tore artistico Antonio Pizzolla per
l’impegno nel mantenere alto il
livello qualitativo del calendario
estivo di eventi”. Saranno sei gli
appuntamenti da non perdere
per due settimane estive con un
“Lago di eventi”. Ecco il calenda-
rio nel dettaglio: 
Venerdì 16 Luglio è atteso il can-
tautore Bungaro in concerto con
una esibizione coinvolgente
all’insegna di belle canzoni.
Produttore artistico e talent scout,
autore e compositore, Bungaro si
muove tra diversi territori dell'ar-
te, spaziando dalla canzone d'au-
tore al cinema al teatro. Ha pro-
dotto il disco Oro e Ruggine di
Eramo & Passavanti. Ha collabo-
rato e collabora con voci illustri
quali Fiorella Mannoia, Malika
Ayane, Ornella Vanoni,
Antonella Ruggiero, Anna
Tatangelo, Nicky Nicolai, Grazia
Di Michele, Massimo Ranieri,
Gianni Morandi, Lara Fabian e
tanti altri. Ha inoltre collaborato
con artisti quali Paola Cortellesi,
Donatella Finocchiaro, Neri
Marcorè, Rocco Papaleo, Paolo
Buonvino, Ambrogio Sparagna.
Sabato 17 sarà la volta della “Ciao
RinoTribute band” con omaggio
a Rino Gaetano. Lo spirito di Rino
Gaetano è portato avanti da

CiaoRino, un progetto artistico
nato nel 1999 da una idea di
Alessandro D'Orazi e Gianfranco
Mauto, due musicisti appassiona-
ti del cantautore calabrese, ai
quali si sono poi aggiunti Paolo
Fabbrocino, Peppe Mangiaracina,
Giuseppe Russo e Riccardo
Corso. CiaoRino, nei propri spet-
tacoli, reinterpreta e ripropone
così tutto questo repertorio, dai
grandi successi (Gianna, Ma il
cielo è sempre più blu,
Nuntereggae più) ai brani più
graffianti ed impegnati (Mio fra-
tello è figlio unico, Ti Ti Ti Ti,
L’operaio della Fiat 1100), passan-
do per quelle più ironiche e diver-
tenti (Glu Glu, I love you
Marianna, A.D. 4000 d.C.) fino
alle canzoni più delicate ed inten-
se (Sfiorivano le viole, Rosita, Io
scriverò, Cerco), portando sul
palco, a distanza di oltre trenta
anni, la musica senza tempo del
cantautore scomparso nell’81.
Venerdì 23 luglio, un appunta-
mento da non perdere con “I
Carosoni”, omaggio al grande
Maestro Renato Carosone.
Renato Carosone, gli anni 50 e la
vitale curiosità di sei validissimi
musicisti. La storia dei Carosoni
inizia così. Spiccano nel panora-
ma italiano perché hanno saputo
reinterpretare lo spirito giocoso e
leggero del maestro, con sincerità
artistica e una buona dose di
autoironia. Già da subito, la band
ha chiara in mente quell’idea che
trova le radici negli anni ’50, nel-

l’eredità incancellabile del padre
della canzone jazzata, riprenden-
done i fili, le trame musicali ed
espressive. In poco tempo I
Carosoni diventano band di
culto, grazie alle numerose ed
entusiasmanti esibizioni dal vivo,
arricchite da ammiccanti deja vù
sonori e invenzioni musicali graf-

fianti e divertenti. Il talento dei sei
musicisti, veri giocolieri della
musica, condito dalla consapevo-
lezza di fare dell’ottima musica, si
traduce in quella che è un’inter-
pretazione a tratti cabarettistica, a
tratti di struggente malinconia, in
uno spettacolo di grande energia
e di emozioni allo stato puro.

Sabato 24 luglio suggestivo
appuntamento con la “Mirko
Casadei Popular Folk Orchestra”.
Figlio di Raoul Casadei "Il Re del
Liscio" e il pronipote di Secondo
Casadei (autore di Romagna mia
e di oltre 1000 brani e fondatore
dell'orchestra Casadei nel 1928),
Mirko respira musica fin dalla
nascita. Guida l’Orchestra
Casadei con il progetto di portare
avanti una tradizione fondata nel
1928, che appartiene a tutti gli ita-
liani, con grande attenzione al
ricambio generazionale. Con il
suo pop-folk, Mirko Casadei ha
infatti portato una ventata di
novità, proponendo nuovi sound
attraverso le tante contaminazio-
ni musicali che ha realizzato nei
suoi live: Mark Ribot, Richard
Gallianò, Simone Cristicchi,
Modena City Ramblers, Paolo
Fresu, Morgan, Eugenio Bennato,
L'Orchestra Popolare della Notte
della Taranta, Paolo Belli, Il
Canzoniere Grecanico Salentino,
Roy Paci, Goran Bregovic,
Frankie Hi-NRG MC, Gloria
Gaynor, Kid Creole and the
Coconuts, Mario Reyes, Elio e le
Storie Tese, Claudio Baglioni,
Nomadi, Irene Grandi, Eugenio
Finardi ecc..
Venerdì 30 Luglio è atteso
“Pensieri e parole d’autore”, viag-
gio nella musica d’autore italiana.
Un percorso suggestivo nel can-
tautorato italiano, i grandi succes-
si e i grandi nomi che hanno for-
mato la musica italiana.

Cantautore è colui o colei che
canta le proprie canzoni, oltre a
scriverne parole e musica.
Sebbene sia riscontrabile già negli
anni Venti, questo tipo di artista,
sospeso fra canzone e poesia,
emerge definitivamente negli
anni Sessanta e giunge a occupa-
re un posto centrale nel mercato
discografico a partire dai Settanta,
quando diventa la principale
alternativa al pop/rock interna-
zionale. Il cantautore ha incrinato
un meccanismo da sempre alla
base della produzione di canzoni:
la tripartizione fra compositore,
paroliere e interprete. La “canzo-
ne d’autore” persegue una pro-
pria poetica originale attraverso l’
uso di un linguaggio meno con-
venzionale, musiche, timbri e
arrangiamenti meno stereotipati
ma affiscinanti e intramontabili. 
Sabato 31 Luglio grande chiusura
con Antonella Ruggiero, Una
voce Una fisarmonica Antonella
Ruggiero, considerata universal-
mente une delle voci più intense e
suggestive del panorama musica-
le italiano, negli anni ha mostrato
la sua curiosità sperimentando
diverse forme sonore e artistiche.
Dopo il percorso con i Matia
Bazar, durato quattordici anni e
una pausa di sette anni, Antonella
Ruggiero ha ripreso la sua attività
nel 1996, spaziando dalla musica
sacra al jazz, passando per la
musica ebraica, portoghese,
orientale e della tradizione popo-
lare. Una voce, una fisarmonica è
un progetto nato e pensato in
due: la Voce è chiaramente quella
sublime ed evocativa della
Ruggiero, la Fisarmonica invece
prenderà vita fra le mani di
Renzo Ruggieri, straordinario
musicista jazz di fama internazio-
nale.

“Lago di Eventi”, a Bracciano
un luglio ricco di appuntamenti

Nell’operazione Gerione coinvolti soggetti residenti tra Castelnuovo di Porto e Morlupo
Spaccio, estorsione, incendio e armi,
vasta operazione dei CC di Bracciano
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Nella mattinata del 9 luglio i
Carabinieri di Bracciano, con il
supporto del Nucleo Elicotteri
di Pratica di Mare, del Nucleo
Cinofili di Santa Maria di
Galeria, della Compagnia di
Ronciglione, della Compagnia
Roma-Casilina e delle
Compagnie del Gruppo di
Ostia, hanno eseguito un’ordi-
nanza emessa dal G.I.P. del
Tribunale di Tivoli, su richiesta
della locale Procura della
Repubblica, nei confronti di 12
soggetti destinatari di misure
cautelari (4 in carcere, 2 agli
arresti domiciliari, 4 obbligo di
dimora ed 2 obbligo di presen-
tazione in caserma), residenti
nell’area nord della provincia
romana e, in particolare, tra i
comuni di Castelnuovo di Porto
e Morlupo. Ai 12 indagati, tutti
italiani, sono contestati, a vario
titolo, i reati di “concorso in
detenzione e spaccio di sostan-
ze stupefacenti, estorsione,
incendio, porto e detenzione
illegale di armi da fuoco”.
L’attività d’indagine, conven-

zionalmente denominata
“Gerione”, ha avuto inizio a
maggio 2019, a seguito di un
arresto in flagranza di reato per
detenzione di 6 kg di hashish e
delle munizioni, operato da
personale del Comando
Stazione Carabinieri di
Castelnuovo di Porto nel comu-
ne di Morlupo. È emerso infatti
che quanto rinvenuto era ricon-
ducibile a un altro soggetto del
posto, già noto alle forze dell’or-
dine, il quale avrebbe costretto
con minacce e violenza l’arre-
stato a detenere per suo conto la
droga. Le indagini hanno per-
messo di acquisire importanti
elementi di reità a carico dei
componenti di una famiglia di
Morlupo, nota alle cronache
locali poiché collegata, in passa-
to, alla famigerata Banda della
Magliana. È stato acclarato
addirittura che uno degli arre-
stati, rapinatore seriale, attual-
mente detenuto, forniva dal car-
cere disposizioni operative al
fratello, per cui tramite “pizzi-
ni” e conversazioni intrattenute

con cellulari illegalmente dete-
nuti, continuava a gestire l’atti-
vità di traffico di stupefacenti
tra Roma, Castelnuovo e
Morlupo. Durante queste con-
versazioni, il detenuto è arriva-

to ad organizzare una spedizio-
ne di droga e sim card diretta
alla casa circondariale, mentre
in alcune occasioni si è limitato
a piazzare delle scommesse
sugli eventi calcistici del

momento. Nel corso dell’inda-
gine, gli investigatori sono riu-
sciti ad individuare il canale di
approvvigionamento del mer-
cato locale di stupefacenti, rifor-
nito con spedizioni periodiche
di ingenti quantitativi prove-
nienti dal quartiere Casal
Bruciato di Roma. Il gruppo era
talmente ben organizzato che
uno dei corrieri utilizzati,
dipendente di una tipografia,
per non destare sospetti effet-
tuava il trasporto dello stupefa-
cente mediante l’utilizzo di un
mezzo della propria ditta.
Dall’attività investigativa è
emersa anche una rete di con-
tatti e connivenze tra svariati
soggetti locali che, in maniera
non sempre consenziente, forni-
va appoggio all’attività di spac-
cio condotta dalla compagine
criminale. Tra questi figura una
donna di Morlupo la quale
sarebbe stata costretta a detene-
re e spacciare lo stupefacente.
Un’altra donna, invece, colpita
dalla misura cautelare poiché
organicamente inserita nel

gruppo criminale, si occupava
della riscossione dei pagamenti
relativi alle vendite al dettaglio
di stupefacenti. Gli arrestati, che
godevano di un tenore di vita
particolarmente alto grazie ai
proventi dello spaccio, non si
facevano scrupolo a risolvere
dissidi privati e controversie
nate in seno al traffico di stupe-
facenti mediante atti di violenza
efferata. In un caso, avrebbero
danneggiato una concessiona-
ria auto con una molotov, poi-
ché un’autovettura di grossa
cilindrata acquistata presso
quella rivendita aveva presen-
tato dei problemi meccanici. La
Compagnia Carabinieri di
Bracciano ha eseguito le misure
cautelari e il sequestro preventi-
vo, disposto dal Gip, di beni
mobili, immobili e conti corren-
ti, per un valore di oltre seicen-
tomila euro (tra cui una villetta
ubicata a Morlupo e due auto-
vetture Audi), oltre a numerose
di perquisizioni a carico di sog-
getti vicini al gruppo criminale
di Morlupo
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TOLFA – Sta facendo molto
discutere a Tolfa la campagna
fotografica che ritrae una
modella all’interno della chiesa
di Santa Maria della Sughera a
Tolfa in pose sconvenienti tra
nudità e accostamenti ad ogget-
ti e abiti liturgici. In molti
hanno stigmatizzato l’accadu-
to. La notizia ha raccolto la
ferma condanna dei credenti
ma anche di chi non crede e
tutti si sono stretti intorno al
dispiacere e al disagio provato
dal parroco don Giovanni
Demeterca che, per fortuna,
appena l’ha scoperto, è subito
intervenuto segnalando al
vescovo il triste accaduto, con
monsignor Ruzza che ha preso
i dovuti provvedimenti, bloc-
cando la diffusione delle imma-
gini. La chiesa della Sughera è
considerata un Santuario e da
anni è molto amata da tolfetani
e non; qui vengono spesso
anche pellegrini di fuori e quin-
di questa profanazione ha pro-
vocato lo sdegno di tutti: “Non
si tratta di credere o meno o di
capire quali erano le parti sco-

perte e gli attegiamenti – hanno
spiegato in molti – ma questo è
uno dei luoghi simbolo del
nostro paese è non doveva
essere utilizzato in questo
modo. Ci sono tanti posti belli
che potevano essere utilizzati e
nessuno si sarebbe scandalizza-
to per il nudo artistico o meno”.
Le foto tra nudità, e accosta-
menti ad oggetti e abiti liturgici
è percepita come una provoca-
zione di cattivo gusto. Tutti rin-
graziano il parroco e il vescovo
per il loro deciso intervento. La
comunità respinge con deter-
minazione leimmagini irriguar-
dose scattate di fronte alle

immagini sacre presenti nella
chiesa. Il presule Gianrico
Ruzza ha preso le distanze e ha
subito diramato una nota per
spiegare che: “Sono immagini
sconvenienti e poco rispettose
del luogo sacro e delle donne” e
ha anche evidenziato che il
fotografo ha agito: “Senza la
preventiva autorizzazione della
Diocesi e del Comune di Tolfa
che è proprietario della chiesa».
Per tale motivo domenica 11
luglio il parroco don Giovanni
Demeterca, che condanna fer-
mamente quanto accaduto,
celebrerà un “atto liturgico di
riparazione” nella stessa chiesa.

Il fotografo e la modella sareb-
bero entrati nella chiesa senza
chiedere permesso a chi di
dovere. Le foto sono poi appar-
se su Fb e nel giro di poco
tempo è stato avvisato il parro-
co che è corso ai ripari avver-
tendo il vescovo e mettendo in
atto quanto necessario per far
togliere le foto. Basito ed adira-
to anche il sindaco di Tolfa
Luigi Landi, il quale evidenzia:
“Come il vescovo e il parroco,
anche io condanno fortemente
quanto accaduto: è una bruttis-
sima iniziativa che danneggia
l’immagine non solo ecclesiale,
ma anche di tutto il comune di
Tolfa e la sua gente. Coloro che
hanno compiuto questo atto
scellerato sono persone estra-
nee alla comunità di Tolfa, che
hanno abusato della chiesa
della Sughera che ha un grande
valore non solo religioso, ma
anche storico e antropico.
Voglio sottolineare che questo è
un gesto lontano anni luce dai
principi di tutta la comunità di
Tolfa non solo di fede, ma
anche di tradizione storica”.

Modella fotografata nuda nella chiesa della sughera: la diffusione
bloccata dal vescovo Ruzza su segnalazione di don Giovanni Demeterca
Sdegno generale, il sindaco Landi: “Gesto
lontano dai valori della comunità di Tolfa

“Il PD di S. Marinella/S. Severa auspica che il referendum sui piani inte-
grati venga celebrato al più presto. La consultazione popolare proposta
dal comitato referendario rispecchia le previsioni delle normative appli-
cabili e, in particolare, della modifica allo statuto comunale votata
all’unanimità dal consiglio comunale in carica a febbraio del 2019. Non
riteniamo sia questa la sede per entrare nel merito dei quesiti proposti e
fornire le nostre valutazioni di merito. Non lo riteniamo perché c’è
un’altra questione molto più urgente che è quella di onorare il nostro
statuto. Crediamo che questo sia un motivo che viene prima di qualsia-
si valutazione sui singoli quesiti referendari: la consultazione popolare
è prevista nel nostro comune a patto che la raccolta delle firme sia certi-
ficata e comprenda un numero minimo di adesioni. Siccome non risul-
ta siano state rilevate irregolarità nella raccolta delle firme, la consulta-
zione deve essere celebrata perché questa è la misura della democrazia.
Sono state sollevate da più parti eccezioni relative ai costi che compor-
terebbe la consultazione per le casse comunali. A prescindere dal fatto
che su tali stime ci siano state proiezioni molto eterogenee, non credia-
mo questo sia un argomento sensato nel momento in cui la modifica allo
statuto è in vigore. Il provvedimento esiste, è stato votato all’unanimità
ed è legge: lo è per tutti e lo è a prescindere dai temi posti dal quesito
referendario. Chiediamo pertanto all’amministrazione di procedere al
più presto e dare risposta a una questione che, tra l’atro, sta offrendo
una straordinaria cassa di risonanza al comitato e che non sta permet-
tendo alla città un confronto sereno sui quesiti e sugli orientamenti dei
diversi gruppi politici. Per noi questa non è una mera questione di
metodo, per noi questo è lo spartiacque che divide una democrazia da
un’altra cosa che non ha niente a che vedere con il termine che ostentia-
mo nel nostro simbolo. Siamo il Partito Democratico e crediamo nel
rispetto delle regole condivise. È nella nostra storia ed è il motivo per il
quale crediamo ancora nella politica. Il referendum va fatto”. Nota a
firma del PD di S. Marinella-S. Severa.

Il sollecito del Partito Democratico
di Santa Marinella – Santa Severa

Referendum sui Piani
Integrati: si faccia presto

“Il Comune ha iniziato i lavori per realiz-
zare le strisce blu in moltissimi punti della
città, senza preoccuparsi di informare pre-
ventivamente e in modo massiccio la citta-
dinanza, se si esclude la pubblicazione
degli atti sul sito, ma certo non si può pre-
tendere che i cittadini vadano quotidiana-
mente a spulciare il sito del Comune. Il
risultato è che i cittadini e i villeggianti,
confusi e arrabbiati, non sanno cosa fare
delle proprie automobili”. Questo il prolo-
go del leader della lista civica “Il Paese che
Vorrei”, che critica l’amministrazione
comunale per la realizzazione degli stalli
blu in città “I pendolari – continua la nota
del consigliere – per i quali non è stato
possibile posteggiare in alcuni dei luoghi
abituali vicini alla stazione sono in diffi-
coltà, questa disorganizzazione non è
accettabile e lede l’immagine, già offusca-
ta dallo scarso decoro e pulizia, della città.
Il Paese che Vorrei non è mai stato contra-
rio in linea di principio all’istituzione di
un numero adeguato e ragionevole di
posteggi a pagamento. Aveva però sotto-
lineato sin da subito alcuni aspetti da
tenere in considerazione». “Il primo –
spiegano dalla lista civica – riguardava
l’annunciata privatizzazione delle strisce
blu, per fortuna, a quanto pare, un perico-
lo scongiurato, almeno per il momento,
grazie anche all’impegno della campagna
referendaria. Altre considerazioni entra-
vano più nel merito, e cioè il rispetto della
quota di parcheggi liberi e parcheggi disa-

bili, l’esenzione per i residenti delle vie e
delle aree interessate, l’esenzione per i
pendolari dotati di abbonamento ferro-
viario, le formule di abbonamento mensi-
le, semestrale, annuale per chi lavora nelle
zone interessate, l’incoraggiamento
all’uso delle aree di parcheggio quali l’ex-
fungo, l’arena Lucciola e la stazione ferro-
viaria, mantenendo su queste il parcheg-
gio libero, altrimenti si svuoterebbero i
parcheggi e si riempirebbero ancora di
più le strade». «Infine – concludono – ave-
vamo espresso la nostra contrarietà
all’istituzione delle strisce blu in un perio-
do come questo, con una crisi economica
che sta colpendo violentemente ampie
fasce di popolazione locale ma anche turi-

sti e villeggianti. Di questi tempi, sia per
far viaggiare meglio l’economia fondata
sul turismo, sia per consentire a quante
più persone possibile di godersi un perio-
do di rilassamento e vacanza, ci sembrava
sbagliato aggiungere un ulteriore ostacolo
sotto forma di balzello”. “Si sarebbe potu-
to far partire le strisce blu dalla stagione
successiva – conclude Il Paese che Vorrei –
approntando stalli e colonnine nel perio-
do invernale, a città vuota. Invece, a sor-
presa, nastriamo strade e cominciamo i
lavori a stagione inoltrata, con queste
modalità. È il sintomo di una grande
disorganizzazione e del totale disinteresse
nei confronti della città, dei suoi abitanti e
dei suoi turisti”.

La lista civica “Il Paese che vorrei” critica le modalità e i tempi di istituzione
dei parcheggi a pagamento da parte dell’amministrazione di Santa Marinella
“Strisce blu, disorganizzazione e totale
disinteresse nei confronti della città”
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Maxi operazione di Squadra mobile di
Roma e commissariato di Civitavecchia in
collaborazione con quello di Tarquinia che
ha portato ad eseguire - in città e nella
capitale - sette misure cautelari, cinque in
stato di arresto, emesse dal giudice delle
indagini preliminari di Roma in relazione
agli esiti delle indagini coordinate dalla
Procura della Repubblica capitolina -
gruppo reati gravi contro il patrimonio e
gli stupefacenti, a carico di altrettanti sog-
getti, che nei mesi scorsi avevano avviato
nei due comuni interessati un cospicuo
traffico di sostanza stupefacente del tipo
cocaina. Una misura adottata al termine di
una prolungata e articolata attività di inda-
gine, sorta sul finire del 2020, a seguito di
un sequestro di droga effettuato a
Civitavecchia dagli uomini del commissa-
riato diretto da Paolo Guiso nel corso di
uno specifico servizio di contrasto allo
spaccio su strada. Dopo l’avvio di una
laboriosa attività investigativa, supportata
anche da intercettazioni telefoniche e
ambientali, inizialmente diretta dalla
Procura della Repubblica di Civitavecchia,
le indagini sono passate sotto la direzione
della Procura capitolina, che una volta
ricostruito un solido quadro probatorio
sull’illecita attività di spaccio in essere,
otteneva l’emissione delle citate misure
cautelari. Le indagini sviluppate dagli
agenti della squadra di polizia giudiziaria

del commissariato hanno permesso di
accertare l’esistenza di un fiorente giro di
droga tra Civitavecchia e la capitale. In
particolare, gli investigatori appuravano
che il civitavecchiese C.A. di 30 anni, nono-
stante sottoposto a misura restrittiva della
libertà personale, si approvvigionava di
cocaina, ai fini della cessione a terzi in
Civitavecchia, da altro pregiudicato
41enne romano V.L., anche lui sotto misu-
ra restrittiva in Roma. Secondo gli accerta-
menti degli agenti C.A, non potendo per-
sonalmente provvedere al reperimento
dello stupefacente, si avvaleva di noti sog-
getti locali, gravitanti negli ambienti degli
stupefacenti, tra i quali l’arrestato civita-
vecchiese R.A., 30enne, che spesso, per sot-

trarsi ai controlli di Polizia, viaggiavano a
bordo di treni per raggiungere la capitale
ove materialmente si approvvigionavano
della cocaina del citato V.L., attraverso i
fidi collaboratori di quest’ultimo, il civita-
vecchiese B.G.C. di 64 anni e la compagna
straniera K.C.M. di 44 anni, il primo sotto-
posto a custodia cautelare in carcere men-
tre si ricerca la donna. Gli inquirenti accer-
tavano anche che lo spacciatore V.L., al
fine di garantirsi il provento degli spacci,
era solito far transitare le illecite somme di
denaro su carte prepagate non direttamen-
te a lui riconducibili, ma intestate ad una
sua insospettabile collaboratrice romana,
B.C. di 32 anni, anche lei colpita da misura
cautelare dell’obbligo di presentazione alla
Polizia Giudiziaria. Rilevanti i quantitativi
di droga sequestrati nel corso dell’indagi-
ne pari a circa 200 grammi di cocaina per
un valore complessivo al dettaglio di sva-
riate migliaia di euro. Nel corso delle inda-
gini finivano nelle maglie della giustizia
anche due altri noti pregiudicati locali,
l’arrestato F.G. civitavecchiese di 28 anni,
solito rifornirsi di cocaina dal predetto
spacciatore capitolino, e B.A. civitavecchie-
se di 49 anni, la quale è stata sottoposta a
misura restrittiva della libertà personale
con obbligo di presentazione alla Polizia
Giudiziaria per aver collaborato fattiva-
mente nell’attività di spaccio avviata in
Civitavecchia dal proprio familiare C.A.

Eseguite sette custodie cautelari, cinque persone in manette
Droga, maxi operazione congiunta
della Polizia di Roma e Civitavecchia

Tra le categorie più colpite
da lockdown e restrizioni
anti covid c’è sicuramente
quella dei ragazzi disabili e
delle loro famiglie, messi in
difficoltà dalla pandemia che
molto spesso ha rischiato di
vanificare tutti i passi in
avanti fatti in anni e anni di
impegno e lavoro. Da
Michele Trotta,
dell’Assproha - onlus che si
occupa di assistenza a perso-
ne diversamente abili - arri-
va un appello rivolto a istitu-
zioni, politica e realtà del
territorio. “Ora dobbiamo
guardare al futuro - ha detto
-, c’è la necessità di respirare
dopo questo momento buio,
ora si deve ricostruire.
Servono tempo e opportuni-
tà”. “Si rischia di perdere
tutto quanto è stato costruito
con anni di lavoro - ha spie-
gato Trotta - perché parlia-
mo di ragazzi che ormai
sono grandi e con genitori
spessi over70”. Infatti, nono-
stante il fatto che durante il
secondo periodo di restrizio-
ni serrate sia stato consentito
a queste categorie teorica-
mente protette e fragili di
uscire, spesso l’età avanzata
dei loro tutori è stata un
limite. Un po’ la paura, un
po’ l’insicurezza e a pagarne
lo scotto sono stati questi
ragazzi che hanno costruito
giorno dopo giorno, mese
dopo mese e anno dopo anno
una socialità e una routine
spezzata improvvisamente

dalla pandemia. “Mai come
ora c’è il bisogna di ricostrui-
re e per farlo dobbiamo ini-
ziare seriamente a pensare al
dopo di noi - ha detto Trotta
- perché posso portare
l’esempio di un nostro
ragazzo di 65 anni la cui
unica tutrice è la mamma di
86 anni. Capite da voi a quali
difficoltà si debba far fronte
e alla paura di cosa sarà di
questi ragazzi una volta che
noi ce ne saremo andati”.
L’associazione cerca di strut-
turare dei percorsi ma quello
che serve è un intervento
serio e organico di istituzioni
e altre realtà del territorio.
“Siamo in contatto con la
Fondazione Cariciv - ha
spiegato - e il sogno del pre-
sidente Sarracco è quello di
aiutarci nella creazione di
residenze protette in cui
adulti disabili possano vive-
re con i loro spazi, le loro
cose, insieme ad altri ragaz-
zi. Un accogliere. Questo
vorremmo per
Civitavecchia, creare una
realtà simile e facciamo
appello alla politica perché
ci dia una mano - ha conclu-
so Trotta - questi ragazzi lo
meritano, hanno sofferto
tanto”. Convivenze di que-
sto tipo aiuterebbero i ragaz-
zi a sviluppare ulteriormente
le abilità necessarie per
affrontare la vita di tutti i
giorni ed eviterebbero il
rischio, sempre più concreto,
che rimangano soli.

L’appello dell’associazione Assproha:
“Si creino strutture di cohousing”
Disabilità e covid, Trotta:
“Ora si deve ricostruire,
lavoriamo sul dopo di noi”

La sezione di
Civitavecchia
del Pasfa
(Associazione
per l’assistenza
spirituale alla
Forze armate) ha fatto officia-
re una Santa Messa per cele-
brare la beatificazione di
Rosario Livatino nella matti-
nata di venerdì 9 luglio, pres-
so la chiesa del Centro simula-
zione e validazione
dell’Esercito. Durante la cele-
brazione, a nome del Pasfa
Civitavecchia, la presidente

Ileana Bruni ha
donato alla cap-
pella l’immagi-
ne di beatifica-
zione di
Livatino, il

primo Magistrato ad essere
elevato agli onori degli altari.
Era presente il sindaco
Ernesto Tedesco che, citando
le parole dell’ordinario milita-
re, mons. Santo Marcianò, ha
lodato l’iniziativa in ricordo
del giudice che ha fatto «della
giustizia e della legge quasi
una mistica».

Il Pasfa Civitavecchia celebra
la beatificazione del giudice Livatino

“Nei giorni scorsi il consigliere comu-
nale Vittorio Petrelli, sulla scorta dei
dati sulla percentuale di raccolta diffe-
renziata raggiunta dal nostro Comune,
ci ha proposto alcune iniziative, tra cui
una campagna per implementare
buone pratiche e migliorare quindi la
performance ambientale del territorio.
La proposta è senz’altro lodevole ed
abbiamo quindi deciso, nell’ottica che
ci ha sempre contraddistinto, di farla
nostra: perciò i contribuenti riceveran-
no nei prossimi giorni una lettera in cui
cercheremo di chiarire alcuni aspetti
della differenziazione domestica che probabilmente, dati alla mano,
non sono stati compresi da tutti. La lettera partirà nei prossimi gior-
ni, riconoscendo quindi al consigliere Petrelli (di cui sono noti l’im-
pegno nel volontariato, la sensibilità ambientale e il profilo civico) il
merito di avanzare proposte, dandosi da fare personalmente affinché
la situazione possa subito migliorare”. “Ciò avviene nel contesto di
quella campagna di comunicazione che Civitavecchia Servizi
Pubblici ha già avviato, facendo registrare i primi buoni risultati
presso gli utenti, attraverso i propri canali social. Già altri consiglieri
in passato, pensiamo ad Elisa Pepe col suo impegno per il Centro del
Riuso che siamo andati a visitare in settimana e che invitiamo tutti i
civitavecchiesi a utilizzare, hanno impresso una impronta positiva,
nell’ottica di agevolare la crescita di una cultura ambientale a
Civitavecchia e quindi produrre meno rifiuti. Stiamo inoltre lavoran-
do con l’Assessore Di Paolo ad un servizio specifico sperimentale ai
commercianti di alcune zone sensibili (Mercato, Lungomare, piazza
Saffi e Ghetto), per risolvere alcune criticità che ci sono state segnala-
te. Abbiamo tolto i carrellati da via dei Bastioni e presto li toglieremo
anche da viale della Vittoria. L’impostazione di un dialogo diretto tra
gli eletti e i cittadini suggerita da Petrelli è un ulteriore passo avanti,
a dimostrazione che ci può essere un terreno sul quale confrontarsi
per produrre proposte utili alla comunità”. Questo quanto dichiara-
no il Sindaco Ernesto Tedesco e il Vicesindaco Manuel Magliani.

Il Sindaco e il Vicesindaco:
“Accogliamo la proposta
del consigliere Petrelli per
implementare la differenziata”

Riceviamo e pubblichiamo: “Quest’oggi si è
tenuta la Commissione Urbanistica per l’ap-
provazione della delibera che riguarda l’ado-
zione della variante urbanistica necessaria per
l’intervento di riqualificazione della Frasca e
del recupero dei siti archeologici
“Cappelletto”, “Columnia” e “Torre
Bertalda”. Abbiamo già avuto modo di sotto-
lineare l’importanza di questo provvedimen-
to, presentato e finanziato dall’Autorità di
Sistema Portuale con circa 4,5 milioni di euro,
che consentirà, pur a fronte della creazione di
un parco naturalistico, la fruibilità per tutte le
attività tradizionali legate a quel tratto di lito-
rale tanto amato dai Civitavecchiesi. Il
Presidente dell’AdSP Pino Musolino è stato
invitato a partecipare ai lavori della

Commissione e, con la sua presenza, ha dato
un segno tangibile dell’importanza dell’atto in
discussione ed implicitamente una dimostra-
zione della volontà di instaurare un proficuo
rapporto sinergico con chi istituzionalmente
rappresenta le forze politiche presenti in
Consiglio Comunale. Dispiace che un atto così
importante e significativo per lo sviluppo
sostenibile di Civitavecchia sia passato senza i
voti di Forza Italia e della Lista Tedesco o Polo
Democratico che dir si voglia. I due partiti di
maggioranza sono infatti risultati inspiegabil-
mente assenti mentre tutta l’opposizione,
insieme alla Lega che esprime anche il
Presidente di Commissione, ha votato all’una-
nimità consentendo l’approvazione del prov-
vedimento ed il suo invio al prosieguo del-

l’iter per la definitiva approvazione in
Consiglio Comunale. Inoltre la Commissione
Urbanistica, su nostra proposta, si è anche
unanimemente dichiarata favorevole alla for-
mulazione di un emendamento che dovrà
prodursi in Consiglio, preso atto della istitu-
zione del Parco Naturalistico della Frasca,
circa la necessità di rimettere in discussione la
conferenza di servizi regionale sulla pescicol-
tura con gabbie galleggianti proprio nel tratto
di mare antistante la Frasca anche con iniziati-
ve in autotutela dell’Ente”. Così in una nota a
firma di Marco Piendibene e Carlo Tarantino

Passa la variante sulla Frasca
senza i voti di FI e Lista Tedesco



clienti, o una base di competen-
ze e conoscenze specifiche loca-
li. 
Inoltre, per i paesi ad alto red-
dito, le delocalizzazioni virtuali
potrebbero diventare fonte di
rischio politico, come la dein-
dustrializzazione ha contribui-
to alla crescita del populismo.

La pressione della concorrenza
globale può generare ansia eco-
nomica tra i lavoratori altamen-
te istruiti, alimentando la pola-
rizzazione politica. Infine, alcu-
ni paesi emergenti hanno mag-
giore capacità nell'attrarre gli
investimenti associati alla delo-
calizzazione. 

Per identificare i possibili pro-
tagonisti di questo fenomeno,
Coface ha costruito un indicato-
re basato su quattro criteri chia-
ve: capitale umano, competiti-
vità del costo del lavoro, infra-
strutture digitali e contesto
imprenditoriale. Paesi come
India, Indonesia o Brasile
dispongono di un ampio nume-
ro di potenziali lavoratori a
distanza e costi di manodopera
molto competitivi. 
Altri, come la Polonia, offrono
clima aziendale molto favore-
vole e solida infrastruttura digi-
tale. Infine, mentre la Cina e la
Russia sarebbero, in teoria,
destinazioni virtuali ideali per
la delocalizzazione, le tensioni
geopolitiche e i crescenti pro-
blemi di sicurezza informatica
con l’Occidente rappresente-
ranno un grosso ostacolo.
“Tra le conseguenze più evi-
denti della pandemia, la netta
accelerazione dello smart wor-
king sta impattando il mercato
del lavoro in modo significativo
a livello globale.
L’indicatore realizzato da
Coface è uno strumento utile
per individuare quali siano i
criteri chiave al centro di questo
cambiamento - tra capitale
umano, competitività del costo
del lavoro, infrastrutture digita-
li e contesto imprenditoriale - e
soprattutto per identificare
come le economie emergenti
possano trarre beneficio dalla
diffusione del lavoro da remo-
to, in termini di attrazione di
investimenti e di contributo
concreto al loro sviluppo” -
commenta Ernesto De Martinis,
Ceo di Coface in Italia e Head
of Strategy Regione
Mediterraneo & Africa.

Dall’inizio della pandemia, il
lavoro da remoto si è imposto
come la nuova normalità.
Quando la crisi sarà terminata,
questo cambiamento culturale
potrebbe permettere alle azien-
de delle economie avanzate di
assumere talenti in modalità
smart working nei paesi emer-
genti, riducendo il costo del
lavoro. 
Coface stima che il numero
totale di posti di lavoro in
smart working nelle economie
a reddito elevato si aggira
intorno ai 160 milioni, mentre il
numero di lavoratori a distanza
potenziali nelle economie a
basso e medio reddito si avvici-
na ai 330 milioni.
Coface inoltre ritiene che le
imprese francesi risparmiereb-
bero il 7% sul costo del lavoro
se 1 impiego in smart working
su 4 fosse delocalizzato. Per le
economie emergenti, queste
potenziali delocalizzazioni vir-
tuali potrebbero diventare un
pilastro di sviluppo.
Per identificare i possibili pro-
tagonisti di questo fenomeno,
Coface ha realizzato un indica-
tore sulla base di quattro criteri
chiave: il capitale umano, la
competitività del costo del
lavoro, l’infrastruttura digitale
e il contesto imprenditoriale. Il
sud-est asiatico resta una regio-
ne a forte potenziale, in partico-
lare India e Indonesia, così
come altri grandi emergenti tra
cui Brasile e Polonia. Questa
tendenza potrebbe minacciare
la stabilità politica nei paesi
avanzati e aggravando le pres-
sioni economiche sui lavorato-
ri. 
Negli ultimi decenni, la deloca-
lizzazione dell’attività indu-

striale e lo sviluppo delle cate-
ne del valore mondiali sono
stati uno dei principali motori
di crescita della produttività.
Tuttavia, da molti anni ormai,
questi benefici di produttività e
rendimento sono diminuiti. Per
continuare ad ottenere un van-
taggio competitivo, le imprese
saranno tentate di delocalizzare
le attività smart working verso
paesi dove il costo della mano-
dopera è più basso, come è
accaduto in passato per i servi-
zi IT o i call center. 
Coface stima che le imprese
francesi risparmierebbero il 7%
sul costo del lavoro se 1 impie-
go in smart working su 4 fosse
delocalizzato. In Europa, circa
il 40% dei lavoratori ha svolto
la propria attività in remoto a
tempo pieno durante il primo
lockdown (secondo semestre
2020). Piacevolmente sorprese
dalla produttività dei propri
dipendenti, le imprese sono
sempre più attratte dall’idea di
una manodopera virtuale par-
zialmente globalizzata. Negli
Stati Uniti, la percentuale di
aziende disposte ad assumere
lavoratori a tempo pieno con
sede all'estero è aumentata al
36%, contro il 12% prima della
pandemia.
Più un’economia si basa su atti-
vità di servizi qualificati, più
aumenta la possibilità per la
sua manodopera di lavorare in
remoto. In un sondaggio con-
dotto sui lavoratori statunitensi
ad ottobre 2020, il 62 % dei lau-
reati ha dichiarato che il pro-
prio lavoro potrebbe essere
svolto a distanza. Secondo
l’Organizzazione Internazio-
nale del Lavoro, solamente il
13% degli impieghi nei paesi

emergenti potrebbero essere
svolti in smart working, contro
il 27% nei paesi ad alto reddito. 
Questo non significa che tutte
le tipologie di lavoro possono
essere virtualmente delocaliz-
zate. Molte attività richiedono
una presenza parziale in loco,
un contatto personale con i

Diventati famosi con Twitter, hanno raggiunto l’apice del loro successo con Instagram

Migliorare la strategia social?
Indispensabili gli “hashtag”

Smart working: rischi e opportunità della delocalizzazione virtuale 

I tanto amati e tanto odiati hashtag.
Diventati famosi con Twitter, hanno
raggiunto l’apice del loro successo
con Instagram. Ma qual è il modo
migliore per utilizzare gli hashtag sui
social in modo da ottenere una comu-
nicazione dei post ottimale?
Secondo quanto spiega Tinca
Mantog, Digital Career Coach, SEO
Manager e Digital Strategist, gli
hashtag sono “etichette digitali” il cui
scopo è organizzare i contenuti e
catalogarli secondo una tematica.
Come sistemare dei documenti in un
archivio seguendo l’ordine di alcune
parole chiave. Qui ci sono tutti i con-
tenuti legati al tema “natura”, qui
“tecnologia” e via di seguito. Un
hashtag è quindi una combinazione
di lettere, numeri e / o emoji prece-
duti dal simbolo # (ad esempio,
#socialmediamanager). Vengono uti-
lizzati per classificare i contenuti e
renderli più individuabili. A questo
punto, chiunque faccia clic su un

hashtag, o conduca una ricerca di
hashtag, vedrà una pagina che
mostra tutti i post taggati ad esso
relativi. Proprio per questo diventa-
no indispensabili quando si tratta di
voler aumentare la visibilità e i follo-
wer di un profilo, poiché consentono
ad alcuni contenuti di essere indivi-
duati in modo semplice e veloce
oppure di scoprirne di nuovi. Due
sono le azioni utili intorno ad un
hashtag: fare una ricerca per hashtag
seguire un # per individuare i
migliori contenuti che lo utilizzano
(come se fosse una macro categoria
quindi), pubblicati sia da utenti che
già si seguono che da persone che
non si seguono direttamente.
Diffusione
Nel nostro Paese gli hashtag si sono
diffusi in maniera esponenziale solo
dal 2015. Ma l’hashtag ha già com-
piuto quasi 14 anni. Il “cancelletto” è
apparso infatti su Twitter per la
prima volta il 23 agosto 2007 su idea

e iniziativa di Chris Messina. Oggi è
usato un po’ su tutti i social network.
Facebook lo ha introdotto nel 2013,
ma lo usa anche Instagram, Tumbrl,
LinkedIn. L’idea di Messina, allora
utente appassionato di Twitter, era
quella di lanciare una proposta che
avrebbe rivoluzionato l’utilizzo dei
social: “How do you feel about using
# (pound) for groups. As in #bar-
camp (msg)?” ovvero, “che ne pensa-
te di usare # (cancelletto) per i grup-
pi, come nei messaggi #barcamp?”.
Sebbene gli hashtag siano comparsi
per la prima volta in Twitter per per-
mettere di connettere sotto un unico
filone tutti i tweet che trattassero uno
stesso argomento, numerosi altri
social nel tempo hanno integrato
questa funzionalità nei loro sistemi di
pubblicazione. Fino ad arrivare ai
giorni nostri dove, anche nel 2021,
l’utilizzo di hashtag pertinenti e
mirati su post e storie rimane uno dei
modi migliori per essere scoperti da

un nuovo pubbli-
co. E questo può
tradursi in più
coinvolgimento,
più follower e più
clienti per la pro-
pria attività.
Numeri
Un post con almeno
un hashtag di
Instagram ha in
media il 12,6% di
coinvolgimento in più rispetto ai post
senza hashtag, questo secondo il rap-
porto “Stato dell’influencer marke-
ting nel 2020”. Chiediamoci allora,
quali grandi tendenze del marketing
di influencer arriveranno nel 2021 e
quanto incideranno? L’influencer
marketing è sulla buona strada per
diventare un’industria da 15 miliardi
di dollari entro il 2022 e non mostra
segni di rallentamento. Quattro
brand su 5 utilizzano prevalentemen-
te Instagram (79%) per le campagne

di in-
f l u e n c e r ,

rispetto a
Facebook (46%), Youtube (36%),
Twitter (24%) e LinkedIn (12%), ma
quest’ultimo sta scalando rapida-

mente la classifica.
Su Facebook la strategia del buon
influencer è di non usarne più di due.
Su LinkedIn la cosa è leggermente
diversa: si possono usare più hashtag
per una maggiore esposizione, sia
ampia che di nicchia. Su Instagram ci
si può invece sbizzarrire: la regola è
tenersi sotto ai 30, ma in media prefe-
ribilmente pubblicarne 10-12.

Virginia Rifilato
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La carica di Bonucci: “Abbiamo voglia di fare qualcosa di storico”
Leonardo Bonucci sa che emozioni si provano a giocare una finale euro-
pea. Con Giorgio Chiellini è l’unico tra i 25 Azzurri ad essere sceso in
campo 9 anni fa a Kiev, quando un’Italia stanca e acciaccata dopo la semi-
finale con la Germania non riuscì ad opporsi allo strapotere di una
Spagna, che si presentava a quella finale da Campione d’Europa e del
Mondo in carica. Come nel 2012, stando ai bookmakers, l’Italia non parti-
rà con i favori del pronostico, ma la sensazione è che quella con gli ingle-
si possa essere una sfida molto più equilibrata: “L’Inghilterra ha una difesa
super - avverte Bonucci - avevo detto tempo fa che era una delle candidate a vin-

cere l’Europeo e infatti è arrivata in finale. Servirà grande attenzione
nella fase difensiva e molta astuzia per fare gol. Non vediamo l’ora di
scendere in campo, abbiamo voglia di fare qualcosa di storico”.
L’Italia è ripartita grazie anche alla lungimiranza di Roberto
Mancini. Il difensore azzurro spiega quali sono stati i meriti
del Ct: “Non pensavo di arrivare subito a giocare una finale, ma
sapevo che la risalita non sarebbe stata difficile. Il mister ha lavo-
rato sulla testa, ridandoci fiducia e mettendo in campo talento e
qualità, che sono le cose che nel calcio ti fanno vincere. Giocare con
tanto talento a centrocampo e nei tre avanti ha agevolato il nostro percorso”.

F I N A L E  

F O R Z A  
R A G A Z Z I
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“Speriamo di dare presto una
legge quadro insieme a Adm,
non si può lasciare il settore
con regole non certe” - così
Claudio Durigon (nel foto di
lato), sottosegretario al Mef
con delega ai giochi, è interve-
nuto nel corso della presenta-
zione del Rapporto di ricerca
del Progetto sul settore del
Gioco di Luiss Business School
e Ipsos.
“Raccolgo gli auspici che con-
tinuano a arrivarmi da diversi
fronti - prosegue l’On. Claudio
Durigon - sottolineando l’im-
portanza di un momento di
incontro, degli “Stati
Generali”, allargato a tutti i
soggetti del Parlamento e dei
ministeri, in autunno, prima
della manovra finanziaria.
Sarà determinante - spiega il
Sottosegretario - anche cam-
biare la mentalità sul settore;
bisogna far capire che la rego-
lamentazione del settore è fon-
damentale e il mio obiettivo è
dare una comunicazione
diversa. I temi che stiamo
dibattendo sono importanti.
La sinergia con monopoli, par-
lamento e Governo sarà fon-
damentale”.
“Tra i temi prioritari - conclu-
de Durigon - c’è una legge
quadro che possa dare una
regolamentazione di riferi-
mento per tutto il territorio:
stiamo lavorando per creare
tavoli di confronto con le
Regioni, il Ministero degli
affari regionali e le altre istitu-
zioni”.
“Altri temi fondamentali
riguardano le proroghe delle
concessioni. Sicuramente sarà
necessario spostare le scaden-
ze per arrivare alla legge
finanziaria che dia anche in
questo caso un quadro genera-
le ben definito e con cui trova-
re una soluzione”.
È stato presentato, a Villa
Blanc, il Primo Rapporto di
ricerca sul settore del Gioco in

Italia, nato dalla collaborazio-
ne tra la Luiss Business School
e Ipsos e realizzato con il sup-
porto di Agenzia delle Dogane
e dei Monopoli.
Obiettivo dello studio: analiz-
zare il fenomeno del gioco
ponendo attenzione al caso
italiano, con l’obiettivo di
comprendere le dinamiche del
settore, i comportamenti dei
giocatori e i rischi connessi
allo sviluppo dei canali illega-
li. Il gioco costituisce, non solo
in Italia, una vera e propria
industria: elevato è il numero
di persone, tra giocatori e
lavoratori, che ne sono coin-
volte, come pure l’attenzione
delle autorità pubbliche e il
rilevante valore economico
(inteso come capacità di gene-
rare reddito, occupazione e
risorse per la finanza pubbli-
ca) che il settore ha assunto. 
La prima sessione dei lavori si
è conclusa con l’intervento
dell’On. Claudio Durigon,
Sottosegretario di Stato al
Ministero dell’Economia e

delle Finanze.
“Lo studio evidenzia diverse
dinamiche che meritano l’at-
tenzione di chi è chiamato a
riflettere sul futuro del gioco
legale - ha dichiarato il
Presidente di Ipsos, Nando
Pagnoncelli - Abbiamo rileva-
to più di 4 milioni di giocatori
in canali illegali che, a diffe-
renza di quanto spesso si
pensa, non sono degli indivi-
dui marginali, ma pienamente
inseriti nella vita civile e socia-

le. Un altro fenomeno che
merita attenzione è il gioco
legale non consapevole, agito
da chi non comprende bene il
limite tra legalità e illegalità,
fenomeno che osserviamo sia
on-line sia off-line. Una strate-
gia comunicativa più efficace
sembra essere necessaria per
far uscire dall’illegalità questa
quota di giocatori”. 
Dallo studio, infatti, emerge
che il 67,7% della popolazione
italiana maggiorenne, ossia

31.350.000 di individui ha
effettuato qualche tipo di
gioco nel 2020. Sono stati sti-
mati, tuttavia, circa 4,4 milioni

di giocatori in canali ille-
gali che rappresentano

un universo com-
plesso, all’interno
del quale ricadono
individui con
diverse attitudini e

inclinazioni, ma con
caratteristiche sociode-

mografiche più definite.
Sono, infatti, prevalentemente
uomini (71%) mediamente più
giovani del totale dei giocatori
e risiedono di più nel Sud e
Isole.
Il giocatore che gioca in circui-
ti illegali non è un soggetto ai
margini della società, bensì è
una persona integrata nel tes-
suto sociale che ha un’occupa-
zione (72%) e un tenore sopra
la media (14%).
Il giudizio sul gioco illegale
denota una certa indulgenza
da parte di molti giocatori:
solo 2 italiani su 3 ritengono

che si possano avere problemi
con la legge, percentuale che
scende a 1 su 2 tra i giocatori
dei canali illegali. Ma la tolle-
ranza rispetto ai comporta-
menti illegali sembra essere in
contrasto col percepito genera-
le del gioco illegale, che è con-
siderato un problema serio
dall’86% degli italiani e persi-
no dal 69% dei giocatori dei
canali illegali. 
La presentazione è stata, infi-
ne, l’occasione per annunciare
il Protocollo d’intesa firmato
dalla Luiss e dall’Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli
per rafforzare la reciproca col-
laborazione nell’ambito di
progetti di studio e ricerca sul
settore del gioco, in continuità
con il lavoro dell’Osservatorio
sui Mercati Regolati, utile a
garantire la tutela dei clienti e
degli operatori, arginare la dif-
fusione di canali non autoriz-
zati e tutelare un mercato eco-
nomico divenuto essenziale.

(b.n. - Tratto da PPN)

Il sottosegretario al Mef Durigon: “preoccupano i numeri evidenziati nel Rapporto Luiss-Ipsos”

Allarme sul Gioco illegale
Più di 4 milioni i giocatori che tentano il “colpo” sui canali della malavita

L’Italia di Mancini non fa il pieno solo davanti alla
tv, con milioni di spettatori, ma anche con le
migliaia di persone giunte in questi giorni al
Museo del Calcio di Coverciano per ammirare le
maglie recenti di Jorginho, Barella, Donnarumma
- e ultima arrivata - quella di Chiesa contro il
Belgio. E’ un primato storico per il Museo, che non
aveva ospitato tante persone come negli ultimi
week-end. 
I visitatori sono venuti da più città d’Italia: in una
classifica di provenienza, Jesi è al primo posto,
seguita da Napoli, Palermo, Salerno, Perugia,
Alessandria e l’elenco continua. 
Oltrepassiamo anche i confini nazionali con fami-
glie italiane che vivono in Usa con la tappa al
Museo del Calcio che è stata inserita, soprattutto
in questo “momento storico”, perché “la

Nazionale è orgoglio e bellezza”. 
C’è un papà che si sofferma davanti alla maglia di
Scirea del 1982. “Proprio oggi, 39 anni fa. Chi si
scorda il successo dell’Italia sul Brasile e la triplet-
ta di Paolo Rossi”. 
Nonno Enzo, invece, racconta la sua vita attraver-
so i cimeli dedicati all’Europeo vinto nel 1968.
“Quanti ricordi, guardando la coppa. Vengono i
brividi a rivivere quella sera. La maglia n.10 di
Giacinto Facchetti e la sua fascia da capitano,
esposte nella sala dei trofei del Museo, mi fanno
tornare alla mente i festeggiamenti e gli abbracci
che ci siamo dati in famiglia con la bandiera
dell’Italia appesa alla finestra”. 
Il Museo del Calcio ogni giorno racconta la storia
della Nazionale, ma anche la storia di uomini e
donne che legano episodi della vita a tappe signi-

ficative della Nazionale. 
E prima dell’ingresso al Museo per i bambini c’è
stato anche il tempo per tirare due calci al pallone
nella Corte dei Campioni con gli oltre 800 nomi
degli azzurri e dei commissari tecnici nel corso dei
111 della nostra Nazionale.

La collezione si è arricchita con le maglie recenti di Jorginho, Barella, Donnarumma e Chiesa

Museo del Calcio: boom di visitatori grazie all’Italia di Mancini

Obiettivo salire nei regionali e diventare serbatoio per la prima squadra
Borgo San Martino ecco 
i primi colpi della Juniores
Inizia a fare sul serio la junio-
res provinciale del Borgo San
Martino. Primi rinforzi in
casa giallonera per mister
Giallanza che ha portato alla
sua corte Morano, Zackarias
e Guarnacci. Arrivi che con-
fermano, dunque, la voglia
degli etruschi di salire di
categoria. L’obiettivo è noto,
vincere il campionato e con-
quistare i regionali. La squa-
dra che sarà guidata da
Giallanza anche nello scorso

campionato, mai iniziato, era
tra le accreditate per la vitto-
ria finale. E ora si sta inizian-
do a formare un gruppo di
validi elementi, una fucina
per la prima squadra. Il dies-
se Gabrielli promuoverà
alcuni elementi in prima
squadra, saliranno almeno 4
giocatori in forza al tecnico
Bernardini. Il presidente Lupi
è fiducioso, scommette di
raggiungere l’en plein sia per
gli under che per i grandi. 



Il progetto “Breakfast Summer
Camp”, realizzato da Kellogg e
Croce Rossa Italiana per l’esta-
te 2021, ha l’obiettivo di sensi-
bilizzare le fasce più giovani
della popolazione a uno stile di
vita sano tramite una corretta
alimentazione, un’adeguata
attività fisica e la lotta agli
sprechi alimentari. I “Breakfast
Summer Camp” coinvolgeran-
no circa 350 bambini - delle
fasce di età 8-13 e 14-17 -
appartenenti a famiglie in stato
di necessità, in tutta Italia. Ai
partecipanti saranno offerti
tutti i pasti della giornata, com-
presa la colazione, per un tota-
le di oltre 30.000 colazioni
donate. Il progetto si pone in
continuità con i “Breakfast
Club”, un programma di soste-
gno ed educazione alimentare
nelle scuole unico di Kellogg e
Croce Rossa - che negli ultimi
anni ha raggiunto circa 1.200
bambini e famiglie nelle aree
più svantaggiate del Paese
distribuendo circa 80.000 cola-
zioni a titolo gratuito - e che
ora moltiplica il suo impatto
nell’estate 2021 grazie a un
programma in 14 tappe, che

toccherà 12 regioni ita-
liane tra inizio luglio e
inizio settembre.
Secondo i più recenti
dati ISTAT nel 2020
sono state oltre 2 milio-
ni le famiglie italiane
in condizioni di pover-
tà assoluta: il valore più
alto dal 2005, causato
soprattutto dall’impat-
to della pandemia. Una
condizione che si riflette su 1,3
milioni di minori (anche in
questo caso, il valore più alto
degli ultimi 15 anni).
E’ su questa fascia di popo-
lazione che si concentra
l’iniziativa di
Kellogg e Croce
Rossa Italiana: nei
14 Summer Camp
in programma - sia
di tipo residenziale che non
residenziale - i partecipanti
saranno intrattenuti con vari
momenti di educazione ali-
mentare, attività formative,
ludico-ricreative, laboratori ed
attività sportive condotte da
Volontari CRI. L’obiettivo è
educare bambini e ragazzi in
età evolutiva ad un corretto

modello alimentare e all’im-
portanza di un’adeguata attivi-
tà fisica, nonché alla lotta allo
spreco alimentare. 
“Croce Rossa Italiana e
Kellogg collaborano con conti-
nuità dal 2016, riuscendo ad
ottenere insieme, di anno in
anno, un impatto sempre più
grande sulle fasce più deboli

della popolazione e dando
continuità all’impegno
verso i temi relativi all’edu-
cazione alimentare e della
corretta nutrizione - spiega
Matteo Camporeale,
Vicepresidente e Referente
Giovani della Croce Rossa
Italiana. Il programma dei
“Breakfast Summer
Camp” per l’estate 2021 è
davvero importante, non

solo perché ci permette di rag-
giungere molti bambini e fami-
glie in tutto il Paese, ma anche

perché arriva in un
momento molto delicato

come quello che stiamo
attraversando. L’iniziativa,

in questo senso, non
rappresenta solo
un progetto sul-

l’educazione ad uno
stile di vita sano, ma

un momento di integrazione
sociale tra bambini, famiglie e
territori e un aiuto concreto in
un momento di ripartenza in
sicurezza”. “Sono davvero
orgoglioso della partnership
continuativa con Croce Rossa
Italiana, che dal 2016 ci per-
mette di aiutare i bambini che

ne hanno più bisogno, garan-
tendo loro l’accesso ad un
pasto così importante della
giornata come la prima cola-
zione.
I Breakfast Summer Camp,
infatti, sono la naturale prose-
cuzione dei nostri Breakfast
Club, un progetto unico di
Kellogg e Croce Rossa che
abbiamo evoluto in una versio-

ne estiva, per non lasciare che
la chiusura delle scuole fer-
masse il nostro impegno - spie-
ga Giuseppe Riccardi, General
Manager di Kellogg Italia.
In Italia, ci impegniamo a for-
nire cibo a 2,6 milioni di perso-
ne in stato di necessità entro il
2030: la partnership con Croce
Rossa Italiana ci aiuta ad avvi-
cinarci a questo obiettivo”.
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Era solo questione di tempo e molti se
lo aspettavano, soprattutto in un
mondo post-pandemia: il denaro con-
tante sta lentamente scomparendo del
tutto. Alcune delle ragioni alla base di
questo processo sono evidenti, così
come è evidente che si tratti di un
cambiamento di mentalità destinato a
durare e non di una moda passeggera.
Molte persone, per praticità, hanno
già adottato diversi metodi di paga-
mento online e adesso sono pronte a
familiarizzare anche con le risorse
digitali. Il fascino di lasciare generosa-
mente una banconota sul tavolo al
ristorante, o il gesto di frugare in ogni
tasca per trovare una o due monete
probabilmente resisteranno ancora a
lungo.
Ma la realtà è che il mondo sta cam-
biando molto rapidamente e, in paral-
lelo, la necessità di utilizzare denaro
contante sta svanendo quasi comple-
tamente. Presto potrebbe non essere
più necessario portarsi dietro un bor-
sellino o un portafoglio fisico per
custodire il contante da spendere al
ristorante o al bar. I contanti erano
sulla via del tramonto già da prima
della pandemia, ma questa ci ha
costretto, per ovvie ragioni, a impara-
re a farne a meno. In generale, dopo la
pandemia, il numero di coloro che
usano i contanti è crollato, mentre
quello delle persone che pagano con
carte e telefoni è schizzato alle stelle. 
Secondo i dati dell’Osservatorio sugli
Innovative Payments della School of
Management del Politecnico di

Milano, al netto di un calo dei consu-
mi di oltre il 13%, nel 2020 i pagamen-
ti digitali in Italia hanno raggiunto i
5,2 miliardi di transazioni, passando
dal 29% al 33% del valore totale dei
pagamenti in Italia. A crescere sono
stati soprattutto i pagamenti con con-
tactless (+29%, a quota 81,5 miliardi)
e, ancor più, quelli con smartphone e
wearable (+80%, oltre 3,4 miliardi): le
modalità senza contatto si sono rivela-
te valide alleate contro la diffusione
del contagio da Covid-19. La prova di
questo cambiamento ce la fornisce il
governo spagnolo, che proprio alcune
settimane fa ha approvato una nuova
legge che vieta i pagamenti in contan-
ti superiori a 1.000 €. 
In Italia per il 2021 il limite previsto
per i pagamenti in contanti è pari a
2.000 €, anche se è in corso l’approva-
zione per una maggiore restrizione
per il 2022. Si tratta di una decisione
che non ci sorprende e che è partico-
larmente sensata. Naturalmente, il
riciclaggio di denaro e l’evasione
fiscale sono problemi enormi e questi
provvedimenti non sono certo qualco-
sa nuovo, in quanto diversi paesi stan-
no adottando strategie simili con lo
scopo di combattere le frodi fiscali. Il
futuro è ancora più digitale, e ci offre
varie possibilità di spesa non solo in
valuta fiat, ma anche in criptovalute e
altre risorse digitali utilizzando le
proprie carte.
Nel 2021, puoi già scegliere come
pagare - se in euro, Bitcoin, azioni
Amazon, o sterline - e avere la possi-

bilità di alternare diversi mezzi di
pagamento in tempo reale con i tuoi
investimenti. Una possibilità destina-
ta a crescere ancora. Per effettuare
questo tipo di pagamenti, gli utenti
devono disporre di una carta di debi-
to collegata alle proprie criptovalute e
risorse digitali, che permetta di paga-
re qualsiasi esercizio commerciale che
accetti le carte di debito. 
Questo rende estremamente più facile
spendere le proprie risorse digitali,
oltre al fatto che pagare con una valu-
ta che contemporaneamente è anche
un investimento cambia completa-
mente le regole del gioco. Dulcis in
fundo, questo rende le transazioni
dirette e semplifica molto le cose. La
verità è che nessuno sarebbe disposto
a fare i salti mortali per vendere una
parte dei propri Bitcoin su un exchan-
ge ogni volta che deve pagare un caffè

al bar.
Se vuoi usare i tuoi token o i tuoi i
metalli preziosi per gli acquisti quoti-
diani, tutto quello che ti serve è una
carta di debito. So che questo stravol-
ge la radicata convinzione che tutti
abbiamo sulle risorse digitali, e cioè
che queste dovrebbero rimanere
all’interno dei propri portafogli, senza
essere utilizzate, in attesa che il loro
valore aumenti. In effetti, non vedo
nulla di sbagliato nello scegliere il
percorso di investimento che si ritiene
più opportuno, e nel voler mettere da
parte le proprie risorse, poiché questo
infonde una sensazione di sicurezza
nelle persone. Tuttavia, è arrivato il
momento di iniziare a riconoscere agli
investimenti anche un valore d’uso.
Tutto ciò che ha un valore nel mondo
reale dovrebbe essere considerato
come una risorsa a tutti gli effetti, e

con il boom senza precedenti delle
risorse digitali a cui stiamo assistendo
è il momento di iniziare a raccogliere i
frutti in modi nuovi. Per esempio, la
Bitpanda Card, creata in collaborazio-
ne con Visa, azienda leader nelle tec-
nologie di pagamento, può essere col-
legata a qualsiasi risorsa digitale pre-
sente nel portafoglio di un utente
Bitpanda. L’utente può quindi colle-
gare la carta all’una o all’altra risorsa
in qualsiasi momento utilizzando
l'app Bitpanda, rendendo possibile
l’impiego di risorse digitali come
Bitcoin o altre criptovalute per fare
acquisti online e nei negozi di tutto il
mondo.
Per esempio, gli utenti possono pre-
notare un volo in Bitcoin o rinnovare
il proprio abbonamento a Netflix in
oro: possono pagare come vogliono,
istantaneamente, ovunque. Sta
all’utente decidere quale risorsa pre-
ferisce e quando/come vuole spen-
derla. Non c’è bisogno di scegliere
una volta per tutte una risorsa o una
modalità di pagamento: le possibilità
sono infinite.
Le risorse digitali diventano finalmen-
te dei beni da utilizzare e sta diven-
tando normale usarli in questo modo,
percependoli come metodi di paga-
mento legittimi in un mondo post-
pandemico. Bitpanda per fortuna ha
la soluzione perfetta per questo,
dando agli utenti ciò di cui hanno
disperatamente bisogno: uno stru-
mento utile e semplice, da utilizzare
nella vita quotidiana.

La “carta moneta” sta scomparendo mentre avanzano le risorse digitali 

Pagamenti, crollano i contanti
A crescere sono le soluzioni contactless e quelle con smartphone e wearable

Parte il rogetto Croce Rossa-Kellogg, l’obiettivo è sensibilizzare i giovani ad un sano stile di vita

Arrivano le colazioni per bimbi in stato di necessità 



Cristóbal Balenciaga chiuse i
salons della sua omonima
Haute Couture nel 1968, 53
anni prima che lo stilista geor-
giano Demna Gvasalia ci
riporti al numero 10 di
Avenue George V, storica sede
della maison tra specchi
restaurati, senza musica, come
vuole il più moderno défilé,
tra il chiacchiericcio e i sospiri
degli invitati.
Demna Gvasalia ha riportato il
silenzio nell'atelier, per
mostrare ad un pubblico
attento le sue creazioni, scan-
dite uscita dopo l’altra da un
“numerino” che ogni modella
porta con sé, senza show con
altre attrattive se non la moda,
dal sapore intimo e nostalgico
per far ammirare la linea e il
taglio degli abiti.
Cristóbal Balenciaga amava
vestire le donne, far emergere
la loro femminilità e scolpire le
silhouette, abile nel taglio e
capace di plasmare il tessuto,
cucendolo, dando forma ai
suoi pensieri, inventando
nuovi volumi, maniche e scol-
lature, un lavoro che nel

mondo dell’haute couture lo
rese un architetto.
Oggi Demna Gvasalia guarda
al futuro ricucendo il presente
con il passato, partendo dal-
l’impatto psicologico che pro-
prio su di lui hanno i vestiti
rendendolo felice, ma non
attraverso il caos digitale,
bensì grazie a usi e momenti
che con il tempo sono stati
messi da parte legati alla cou-
ture. Così lo stilista offre una
sfilata amarcord, cercando di
rendere attuale il passato di
Balenciaga per vestire tutti
quelli che difficilmente si
sarebbero avvicinati all’alta-
moda, elevando il suo prêt-à-
porter con tagli impeccabili e
tessuti di altissima qualità.
Nella collezione autunno
inverno 2021-2022 non ci sono
confini tra l’abbigliamento
maschile e femmine, ma un

dialogo stilistico senza forza-
ture e i completi sartoriali
enfatizzano la fisicità seguen-
do l’anatomia del corpo, cele-
brando le silhouette più famo-
se del marchio dal taglio
cocooning, facendo emergere
anche la passione per il bold,
grazie a capispalla, cappe
luxury e mega coat simili ad
accappatoi voluminosi.
La parte realizzata in jeans è
formata da pezzi che sono stati
fatti a mano in telai originali
americani, acquistati da pro-
duttori giapponesi e poi com-
missionati in loco, avvicinan-
do una visione più legata
all’underground che all'alta
moda.
A guarnire i look ci pensano
due accessori: guanti lunghi,
perfetti per i look serali o da
ballo, e i cappelli, quest’ultimo
un'opera realizzata dal mae-

stro Philip Treacy.
Il nero assoluto prende corpo
in abiti austeri e rigorosi e la
collezione si sviluppa nella
costruzione sartoriale,
mostrando la sua maestria
dove forma e taglio superano
il potere del colore, per poi
solo in un secondo momento
tingersi di verde e fucsia inten-
si. L’esibizione riporta ad un
tempo passato e sull'account
Instagram si scorgono nume-
rosi post dedicati alla 50esima
collezione haute couture,
facendo pensare ad un cambio
di direzione e ad nuova ripar-
tenza che sembra voler riab-
bracciare il passato in modo
consapevole per legarlo al
tempo odierno.
Per ora la collezione
Balenciaga Haute Couture è
prevista annualmente e non
stagionale, lanciando una

sfida per lo stilista che abil-
mente dovrà riuscire a rinno-
vare e a far rivivere i fasti della

Couture, rinnovando il lin-
guaggio dell’atelier.

Maria De Rose

I matrimoni forzati sono tor-
nati ad essere un argomento di
dibattito, soprattutto a seguito
di drammatici e recenti fatti di
cronaca. Un report del
Servizio Analisi Criminale ha
illustrato i dati sui casi di
matrimonio forzato avvenuti
in Italia dal 2019 al 2021. Si
tratta di un reato rubricato nel
nostro ordinamento giuridico
come “costrizione o induzione
al matrimonio” con lo scopo di
difendere soprattutto i minori
da matrimoni precoci. Il report
vuole analizzare il reato, con
una prospettiva sulle vittime e
sugli autori, dall’entrata in
vigore della norma in parola
(9 agosto 2019) al 31 maggio
2021.
Il Servizio Analisi Criminale,
incardinato all’interno della
Direzione Centrale della
Polizia Criminale, rappresenta
un polo per il coordinamento
informativo anticrimine e per
l’analisi strategica interforze
sui fenomeni criminali. Vi
opera personale dei vari ruoli
e qualifiche della Polizia di
Stato, dell’Arma dei
Carabinieri, della Guardia di
Finanza e della Polizia
Penitenziaria. Esso costituisce
un utile supporto per
l’Autorità Nazionale di
Pubblica Sicurezza e per le
Forze di Polizia.
Comunemente per matrimo-
nio precoce si intende
un’unione formale in cui sia
coinvolto un minorenne, ed è
considerato forzato quando il
minore non è in grado di
esprimere compiutamente e
consapevolmente il proprio
consenso. L’articolo 16 della
Convenzione per l’eliminazio-
ne di tutte le forme di discri-
minazioni contro le donne
(CEDAW) stabilisce che «i
fidanzamenti e i matrimoni di
bambini sono privi di effetto

giuridico e sono presi tutti i
provvedimenti necessari,
comprese disposizioni legisla-
tive, per specificare un’età
minima per il matrimonio e
per rendere obbligatoria la
registrazione dei matrimoni in
un registro ufficiale». La mag-
gior parte delle nazioni ha fis-
sato a 18 anni l’età minima per
il consenso al matrimonio,
sebbene in alcuni contesti que-
sta sia minore.
Il matrimonio precoce attra-
versa paesi, culture, religioni

ed etnie. Povertà, insicurezza
e accesso limitato all’istruzio-
ne e a valide opportunità di
lavoro fanno sì che un matri-
monio forzato venga visto
come una scelta vantaggiosa
per le ragazze o come un
modo per uscire dalla povertà
delle famiglie. È quanto emer-
ge dal report “La condizione
delle bambine e delle ragazze
nel mondo 2020” di Terre des
Hommes.
Nel 2020, per effetto delle con-
seguenze economiche della

pandemia, si è registrata una
crescita del fenomeno, che sta
indirizzando molte adolescen-
ti al matrimonio forzato
soprattutto nell’Asia meridio-
nale, nell’Africa centrale e
nell’America Latina. Nelle
stesse aree si concentra preva-
lentemente anche il fenomeno
delle gravidanze precoci.
(“The Global Girlhood Report
2020”, Save the Children).
Il fenomeno dei matrimoni
forzati ha portato anche in
Italia l’introduzione, nel cd.

“Codice Rosso” (L.69/20194),
del reato di costrizione o indu-
zione al matrimonio. La nuova
fattispecie, prevista all’art. 558
bis c.p., punisce da uno a cin-
que anni chiunque, con vio-
lenza o minaccia, costringe
una persona a contrarre matri-
monio o unione civile. Il reato
è punito anche quando è com-
messo all’estero da cittadino
italiano o da straniero residen-
te in Italia ovvero in danno di
cittadino italiano o di straniero
residente in Italia. La pena è

aumentata se i fatti sono com-
messi a danno di un minore.
Prevenire e perseguire questo
tipo di reato risulta complesso,
poiché esso spesso si consuma
tra le mura domestiche, o con
la contestuale commissione di
altre condotte lesive quali vio-
lenze, maltrattamenti, segre-
gazioni. Le vittime sono quasi
sempre ragazze giovani, nate
in famiglie connotate da forte
cultura patriarcale, costrette
ad abbandonare la scuola, a
vedersi negato il diritto alla
salute e all’infanzia. Le vittime
spesso non denunciano per
paura di ritorsioni, mancanza
di consapevolezza o perché
viene loro impedito.
Secondo il Report del Servizio
Analisi Criminale, il reato è
stato riportato maggiormente
nelle regioni del Nord (Emilia
Romagna e Lombardia in pri-
mis), ed è quasi assente al Sud
Italia. L’85% delle vittime è
rappresentato da giovani
donne, il 15% da giovani
uomini. L’analisi per fasce
d’età mostra che un terzo delle
vittime non raggiunge la mag-
giore età. Se il 41% delle vitti-
me ha un’età compresa tra i 18
e i 24 anni, il 9% non ha più di
13 anni, il 27% ha tra i 14 ed i
17 anni. Il matrimonio forzato
è imposto maggiormente a vit-
time di nazionalità straniera
(59%), in prevalenza pakistane
e albanesi. Gli autori del reato
sono in prevalenza uomini
(73%) piuttosto che donne
(27%). Hanno un’età compresa
tra 35 e 44 anni (40%), mentre
il 27% ha un’età compresa tra
45 e 54 anni e, il 15%, tra 25 e
34 anni. Il 76% degli autori è di
cittadinanza straniera, in mag-
gioranza pakistani, cui seguo-
no albanesi, bengalesi e
bosniaci.

(Tratto dal sito dell’Eurispes)

Matrimoni forzati: giovani donne
vittime di una cultura patriarcale
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Focus Moda

Gvasalia e Balenciaga: la couture rappresenta 
creatività e libertà nella moda



Con l’arrivo della stagione estiva la
voglia di concerti live è sempre più
intensa e mai come quest’anno ne
avvertiamo il bisogno. Mahmood,
pseudonimo di Alessandro
Mahmoud, sarà protagonista dal vivo
a partire dal 13 agosto 2021 a Lecce,
all’Oversound Festival. Con l’uscita
del suo ultimo album, nel mese di giu-
gno scorso, dal titolo Ghettolimpo”,
questo giovane artista milanese ha
consacrato la sua ascesa artistica affer-
mandosi tra i cantanti più apprezzati
nel nostro Paese e nel resto d’Europa.
Dalla fortunatissima 69° edizione del

Festival di Sanremo nel 2019, dove
con il brano “Soldi” si aggiudica la
vittoria, Mahmood ne ha fatta di stra-
da ricevendo riconoscimenti e premi
di alto livello in note manifestazioni
nell’ambito del panorama musicale.
Non dimentichiamoci del meritato
secondo posto all’Eurovision song
contest, nel maggio dello stesso anno,
con il brano vincitore di Sanremo che
gli permette, oltre all’ottima classifica-
zione, di vincere il premio Marcel
Bezencom per la migliore composizio-
ne musicale. Ancora a novembre del
2019 vince il premio come migliore

artista italiano degli MTV Europe
Music Award nella città di Siviglia e a
seguire tante collaborazioni fortunate
come quella con Charlie Charles e
Dardust per il brano “Calipso”, inter-
pretato insieme ai rapper Sfera
Ebbasta e Fabri Fibra, che sarà certifi-
cato come doppio disco di platino per
aver venduto oltre centomila copie
solo in Italia. Con l’uscita dell’ultimo
lavoro “Ghettolimpo” ha annunciato
alcune date estive che anticiperanno il
già preannunciato da mesi tour
autunnale. Uno spettacolo sicuramen-
te suggestivo, come le  canzoni ci   rac-

contano sin dagli esordi, che rispec-
chia pienamente le origini che com-
pongono la sua doppia anima, l’Egitto
e la Sardegna. Sonorità varie, quindi,
ricche di molteplici contaminazioni.
Atmosfere Hip Hop, Elettropop e
R&B per presentare personaggi diver-
si in ogni traccia. Tappa apripista a
Lecce poi il 21 agosto ad Alghero
all’Arena Rugby Mariapia, il 24 ago-
sto a Benevento in Piazza Castello.
Una tappa in Svizzera, a Lugano, il 26
agosto per poi concludere le date esti-
ve il 4 settembre al Teatro antico di
Taormina. Riprende in autunno toc-

cando città principali come Napoli il
12 novembre a Casa della Musica, a
Roma il 13 novembre all’Atlantico
Live, a Firenze il 16 alla Tuscany Hall,
a Nonantola il 19 al Vox Club, a
Venaria Reale il 20 al Teatro della
Concordia, il 23 e 24 novembre
all’Alcatraz di Milano e poi nel mese
di dicembre in giro per l’Europa toc-
cando città come Varsavia, Zurigo,
Losanna, Madrid, Londra,
Amsterdam, Parigi e Anversa. 

Gabriele Lamonica
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Agosto in tour per Mahmood
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Parte da Lecce il nuovo “live estivo” dell’artista milanese. Prima tappa il 13 agosto
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